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STAR DE GRR 0 

COMUNALE E PROVINCIALE 

Lellere al commend. Bon-Compagni 
i! (V. num. 184) 


Scrivendo a Lei sono certo di essere sscol- 
tato prima, e giudicato poi. Questa certezza 
mi affida ad esporlè francamente il mio pen- 
siero intorno ad una semplicissima distin- 
ziope che fra i comuni urbani ed i rurali, ed 
«anzi fra i comuni veri ed è semplici borghi e 
‘villaggi, stimerei mon solo , ma ne- 
cessario di Yare. Non chiedo leggi disparate e 


diverse; sto quasi per dire che mon chiedo, 


coso, le quali nell'ordine dei principi e di 
alcune loro consegu?nze non sieno già stata 


‘ acconsentitè ed accettate anche dagli autori 


dei sistemi uniformi. 


Così la legge del 1859, ponendo par regola 


che ogni comune abbia un ret pisani: 
uffizio municipale, è costretta di porre un 


cezione col soggiungere che più comuni pos-, 
sono prevalersi dell'opera di uno stesso segretario, | 


ed avere un solo archivio. La regione della 
legge è manifesta; ma“ sicoòme nasce dsl-: 
l’îndole dei piccoli 1 li 0 dei se 


cata în tutta la sua pienezza prenderebbe 
qualità non di eccazione, ma di regola pei 
comuni di una certa natara, ed inveca di 
restringersi ad una specie di corsorzio per la 
spesa del segretario e dell'archivio, si esten- 
derebbé ad altri servigi, ad altre spese e ad 
altri consorzi per altri servizi pubblici, come 
sarebbero quelli dell'istruzione, delta benefi- 
cenza, della sanità, delle strade e della guar- 
dia nazioftàle. : 

Il consorzio chbligatorio, che avrebbe fon- 
damento nella nstura delle cos: per supplire 
alla mancanza dei mezzi necessari al fine 
della convivenza economica, civile e sociale, 
«dischiuderabbo la via a quell’aggregazione, la 

ale sarebbs poi riconosciuta è confermata 
dalla legge col favore dell'esperienza è-del 
teropo. Intanto è indubitato che quei piccoli 
comuni, borghi a villaggi, i quali non sb- 
hiatto ùn proprio segretario ed uflizio, non 
gono veri comuni e non comportano di essere 
paragonati con essi. Frate 

Il paragone fra elementi tanto, dissimili 
deva allontanare da qualunque concetto di 
nn’uniformità troppo rigorosa ed assolut:. At 
lale concetto ton è atteggiata per verità la 
4eggo del 4859 ia riguardo agli. uffizi,.ei 
consigli ed agli elettori dei piccoli comuni. 
Ma il problema non.è sciolto ia tutte le sue 
parti: quando vediamo che ad un metodo uni- 
forme si è data Ja pref ranza in riguardo 
alle imposte, alla vigilanza ed alla tutela. 
Avrò io bisogno di provare che l'uniformità 
non corrisponde all’eguaglianza, e che molte 
volte, siccome appunto accade nel caso pre- 
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Un telegramma ci ha anticipato sino da 
martedì sera l’esito del processo subito dal 
medico Couty de. La Pommerais per propi- 
nazione di digitalina alla vedova Pauw. 

Dopo la dichiarazione di colpevolezza emessa 
dai giurati senza circostanze attenuanti, e la 
conseguente condanna a morte pronunciata 
dalla Corte d’assisie della Senna, questo lu- 
gubre fatto ha attirato tanta curicsità anche 
in mezzo a noi, che siamo'sicuri dî andare 
incontro ai desideri de’ nostri lettori col ri- 
ferirlo in quegli augusti Jimiti di spagio parò 
che ci sono settimanalmente congessi dulla 
sovrabbondanza delle altre materie. 

Le udienze della Corte si apersero il di 9 
corrente, ©. proseguirono sino. al di Li col 
concorso di u2 Pubblico numerosissimo, il 
quale, il giorno della apertura del dibatti- 
mento, assediava le porte deli sula della giu- 
stizia sino dalle 7 del mattino, 

Il sesso più avido di emozioni, come sem- 
pre avviene in simili cisi, era largamente 
rappresentato. ) 

L'accusato è un tomo bruno, di corpora- 
tura ordinaria e di lineamenti regolari. 1) 
suo contegno fu calmo. Portava, un fazzoletto 
bianco al collo ed un abito bleu. 

Alle interrogazioni generali rivoltegli dal 
signor presidente , rispose con voce. ferma 


amarsi Desiderato Fdmondo Couty de La 
lit d'anni 34, dottore di medicina, 
nato a Neuville-2u Bois, dimorante a Parigi, 


licata ta tetta la so6 pienezza, Ed appli. 


è necessariamente riconosciuto che il suppo- 
sto comune ron è comune; ed è pure da ri- 
conoscere che mancano tutte le condizioni 


di un vero sistema rappresentativo. A che la: 


pubblicità degli atti, a che la facoltà dei ri- 
corsi ?. Nei veri comuni abbiamo la vigi 

degli elettori, dei contribuenti e degli inte- 
ressati; abbiamo quella pubblica opinione 
che è nello stesso tempo di norma, di sti- 
molo e di ritegno; abbiamo insomma quelle 
guarentigie cha supplirebbero in larga parte 
alla: tatela dell’autorità pubblica, la quale 


potrebbe e dovrebbe invece supplire alla man-. 


canza delle accennate condizioni e guarenti- 


gie nei borghi, nei villaggi e néi comuni ru-. 


rali, 

Non eccezioni a lato alle regole, ma re- 
gole alquanto diverse per istituzioni affatto 
diverse; ecco il mio concetto. La importanza 
di esso, se riesce manifesta nell'ordine eco- 
nomico e nell’ amministrotivo, non può es- 
sere dubbia ed incerta nel civile, é nel poli- 


tico. Lascio i commenti, e dico che l’ugua-, 
SW glianza > istituti confor- 


mati con dis naturale ed estrin- 
seca, induce a negare troppo da una parte 
ed a concedere troppo dall’ altra, con offesa 
della giustizia e con danno pubblico e pri- 
vato. 

La legge del 1859 ci dichisra che non 
sono nè «lettori né eleggibili gli inalfabeti 
quand» resti nel comune un numero di elettori 
doppio di quello dei consiglieri. lo ho voluto 
trascrivere queste parole molte buone ra- 
gioni. Amehe questa volta è provato che tutti 
i comuni mon vengono sottoposti a norme 
comuni, È provato che dalla diversità delle 
premesse, quando per amore di una appa- 
rente uniformità e simmetria non si voglia 
dare di cozzo colla logica e coll’ ordine na- 
turale delle cose, derivano necessariamente 
conseguenze diverse. Un sistema rappresen- 
tativo affidato ad elettori ‘ed eleggibili ignari 
di lettere, potrà rappresentare (se piace) il 
voto «degli interessati, ma rimane privo di 
tutti quei. sussidii, i quali nei veri comuni 
si ottengono coll'siuto della pubblicità, della 
emulazione e dela stampa. 

Si dirà probabilmente ché anche fuori dei 
semplici borghi e villaggi il numero degli 
illetterati eccede talvolta qualunque più trista 
aspettutiva;..ana- potrei apispandere: m 
per norma generals che non sia elettore ed 
eleggibile chi non sa nè leggere nè scrivere, 
e restringete l'eccezione in riguardo ai luoghi 
ed al tempo, pubblicando di mano in msno 
i relativi regguagli statistici. 

Alcuni paventano che le elezioni non conte- 
nute entro a certi confini csdano in mano dei 
partiti, ed io me ne rallegrerei se i partiti fus- 
CIR EZIO EREDI EDI ea 


Riassumiamo dall'atto di accus?, 1: circo- 
stanze principali. 

L'imputato si tenne sulla negativa, 0 cèrcò 
di spiegarla altrimenti. Ma le risultanze fi- 
nali del dibattimento , e più di tutto il g'u- 
dizio dei giurati gli diedero una smeztita. 

In principio di novembre dell’anno passato, 
în un piccolo appartamento all'ultimo pJano 
di una casa in via Bonaparte, viveva una 
donna di quarantadue anni, vedova di un 
pittorè chiamato De Pauw. La morte del ma» 
rito l'avea lasciata seniza beni di furtuna, col 
peso di tre figli, il maggiore dei quali aveva 
allora appena 8 anni, 

Ella avea lottato coraggiosamente contro ie 
difficoltà di questa situazicne e Javorato senza 
posa per soddisfare ai bisogni della sua: f1- 
miglia. Lo sua sa'ute +ra ordinariamente bao- 
nissim», 8 sino al 16 novembre non poteva 
desjare sIcuna inquietudine, 

Il 4Tjfello stesso mese però, a 0 ore e mozzo 
di sera, alla vigilia così piena di vita, spiraya 
in conseguenza di un vomito, da cui «ra st.ta 
colta durante la notte, la violenza e gli ef 
fetti funesti del qual: parorano inespticabili, 

Questo fumesto avvenimento, mentre pro: 
duceva nelle persone che avvicinavano più 
frequentemente la vedova De Pauw uno stu- 
pure doloroso, posto allato a diverse conti- 
danze che loro erano state fatte a più L der 
dalla defunta, ispirava ele medesime 1 più 
gravi sospetti, Quasti non si potevano tenere 
celati alla sorella della vedova De Pauw, e 
il 21 novembre ii cognato di questa ne fa- 
ceva parte all'autorità. 

Dalle sue spiegazioni, come da altre infor- 
mazioni sopravvenute a completarle, risul- 
tava che la vedova De Pauw era morta av- 
velenata e che La Pommerais era l’autore di 
questo delitlo, 


‘e di servizio pubblico. .I.. decume 
È si déposs 


Pene sf 


GIORNALE QUOTIDIANO 


e per lo-stato 


sollecitudine anche quando si parla delle 
umili riforme amministrative ed elettorali. 

La legge del 1859 accogliendo il principio 
della pubblicivà così per le sedute come’ per 
gli atti ne ha (quanto alle prime) rimessa 
#lla maggioranza del Consiglio l'applicazione. 
Quel principio non può essere applicato con 
l e-con efficacia nei comuni rurali, 
ed è appunto per ciò che, facendo in essi di- 
fetto la vigilanza degli interessati, converrebbe 
supplire colla vigilanza della provincia e del 
governo. Nei comuni-turali la sedute pub- 
bliche avrebbero impedimento nelle condi- 
zioni dei luoghi, e glì atti pubblici non sa- 
rebbero di molto lume ad abitatori dissemi- 
nati ed ignari di lettere. Nei comuni urbani 
invece il principio della pubtilicità può e deve 
essere applicato largamente ed efficacemente 
cou ordine preventivo, contemporaneo e suc- 
cessivo. 


Saranno pubbliche (io direi a modo di' 
esempio) le sedute, nelle quali occorra deli-' 


berare intorno ai bilanci, ai conti, ad aggravi 
nuovi, o maggiori a prestiti, a contratti, a 
lavori straordinarii ed a regolamenti di otdine 


elativi 


municipale ici giorni | tima dell’adu- 
nanza, e tutti gli elettori e contribuenti 
avranno diritto di esaminarli e di fare in- 
torno ad essi le loro osseryazioni in iscritto. 

Colla. pubblicità contemporanea i rapprè- 


.sentanti sono posti al cospetto dei loro rap- 


presentati, i quali dalla pubblicità succos- 
siva traggono argomento 0 per riconoscere 
l'operato dei loro eletti o per muoverne gli 
opportuni richiami. Ma colla pubblicità .pre- 
ventiva gli elettori ed i contribuenti avréb- 
bero aperto l’aditoa'ridestare in tempo l'at- 
tenzione sugli interessi più o meno disputa»; 
bili e sottoposti a controversia. e 

Codesto concetto richie@@rà Uli esserasvolto 
e ripetuto sul p.oposito della vigilanza o tu- 
tela amministrativa svvilbrata dal presidio 
della pubblica cpinione e dallo z-lo degli è- 
lettori e dei contsibuenti. Nom è però da ta- 
cere che siccome pei riguardi dovuti ai co- 
muni rurali nom sirebbe da. portare nocu- 
mento al principio della pubblicità negli al- 
tri comuni; così per alcune maggiori e nuove 
cautele utili, opportune ‘0 necessarie verso 
di quelli si avrebbe tortò ‘di fire a questi 
ingiuria col pretesto dell'eguaglianza e della 
uniformità, È, - 

Nello stesso progetto pattentato alla Cameri 
colle intenzioni più liberalì e riformative, io 
vedo che la nomina del segretario municipale 
non potrebbe aver luogo fuorchè sotto ls con- 
dizioni da stabilirsi con regolamente del go- 
verno. L'aggiunta proposta sarebbe assai gra- 
ve, quand’anche l'uso e l'abuso, che si andò 
sempre facendo dei regelamenti e dei de- 
creti, non mettesse in gravissimo pensiero. 


Frattanto però il dottore Gaudinet, che era 
stato parecclrie volte consultato dalla defunta 
e chs l'aveva veduta specialmente .il 17 no- 
vembre, avea rilasciato nq certificato, secondo 
il quile la merte di lei non poteva essere 
attr.buita che alle conseguenze di una caduts 
ch’ella gli avea detto di aver fatto due o tre 
mesl prima. 

N dettore.Tardien il quale, il 30 novem- 
bre, proc-dette all’sutopsià del cadavere, 
constetò che non vi esisteva alcuna traccia 
di melatta o di lesione apprezzabile, sia an- 
tica «he r.cente, la quale potesse, dietro il 
solo esame degli organi, dire una spiega- 
zione naturale della morte. Egli sospettò che 
questa potesse essere stata prodotta dalla in- 
gestione di una sostanza vel-nosa, e dichiarò 
che soltanto l'esame dei visceri potsva riscl- 
vere questa questione. 

Di droste a questi risultati già sì gravi del- 
l'autopsia, jl dottore Gaudinot, hen lungi dal 
persistere neil' opinione. manifestata nel suo 
certificato, riconobbe che egli pure non avea 
corstatato nella vedova De Pauw nè contu- 
sione nè ecchimcsi, e che egli si era ripor- 
tato alle dichiarazioni futtegli da quella donna 
senza verificarne l'esattezza. 

N'altra parte diversi. testimgai furono u- 
diti; la signora di Ridder, amica intima della 
vedova De Pauw, rivelava particolarità della 
più alta importanza, confermate da una let- 
tera scritta dalla defunta, che aggravava i so- 
spetti già conceplu contro La Pommerais. Era 
omai divenuto necessirig protedere vd una 
perquisizione in casa dell'imputato, la quale, 
il 4 dicembre, condysse una scoperta di di- 
versi scritti e di una quantità straordinaria 
di veleni d'ogni natura. Particolarmente fu 
sequestrata un'ampoliîna che aveva contenuto 
2 grammi di digitalina, e chè non ne con= 


‘|.eccezione, della quale si las 
è tale problema da meritare ogni maggiore 
più |-sperienza dei piccoli comuni o dei semplici 


>. incerti i li- 


miti ed il valore; è grave perchè dalla ine- 


il i ripetere al governo: Medice, cura’ 
te ipsum; ma sarò contento di replicare che 
il confondere insieme i comuni urbani ‘coi, 
rurali, uguali nome, ma diversi per 


è dei piccoli” cotti s'in- 
tende di provvedere direttamente colle. pro-. 
poste fatte: 1. Per unire più comuni che ne 
‘facciano domanda; 2; Per unire più comuni 
contermini, i quali, trovandosi in circostanze | 
ì ciò appropriate, come serà ricinosciuto dal |' 
Consiglio itciale, abbiano una popola 
zione inferiore ai 1500 abitanti, è manchino 
dl mezzi sufficienti per sostenere le spese 
iffunicipali; 8. -Per-unire ai comuni conter- 
mini il circondario esterno. Il primo caso’ 
non potrebbe dar luogo <a difficoltà quando 
al voto dei consigli corrispondesse l’amnuenza 
degli elettori e dei contribuenti, ma se quel | 
voto fosse impugnato o contraddetto ‘îo nn" 


Secutivo. — e 
Nel secondo e nel terzo casò la facoltà dell 
governo prenderebbe lume, ma non avrebbe 
temperamento o ritegno dalle testimonianze 
dei consigli. provinciali e dal ricorso degli 
interessati. Si parla dapprima dei comuni 
contermini, i quali (poste le tre condizioni 
relative alle circostanze topografiche, all'in- 
sufficienza dei mezzi ed allo scarso numero 
degli abitanti) si umirebbero frà loro per for- 
inére un solo comune. Ma invece di unirsi 
per comporre nn nuovo comune non potreb- 
bero unirsi ad un comune vicino? 

La risposta, che sàrebbe affermativa perl’in- 
tenzione e pel fine dell’ideato sistema, riusci- 
rebbe negativa quando ai soli comuni, che ab- 
biano meno di1500 abitanti, si restringesse il 
pensiero e l'atto dell'aggregazione. Si vorrà e- 
scludere ogni ipotesi, per la quale un piécolo 
comune fusse congiunto opportunamente ad un 
comune maggiore? Un'idea più larga viene 
forse significata nel terzo caso, dicendosi che 
ai comuni contermini potrà essere dato od am- 
pliato il circondario esterno? A me sembra che 
si venga per tal modo a significare ‘un’idea 
alquanto diversa, Il concetto nasce sonza dab- 
bio da quelle ragioni di giustizia, per le quali 


chi partecipa ai beneficii ed ai vantaggi sa- 
n ario i. par ST cor- 


relativi; ma non si comprende il concetto più 
generale di un comune vicino, se è verò che 
fra comune vicino e circondario esterno si 
riscontri quella ‘differenza, che io erederei di 
riscontrare nelle parole e nella sostanza, 
Alcune facoltà si possono delegare al po- 
tere‘èsècutivo' senza venir meno ai printipii 


pete) 


servava più che 15 centigrammi. Nello stesso 
tempo l’accusato fu ‘invitato a dere spiega- 
zioni intorno alle gravi imputazioni sorte 
contro di lui. Quelle però furono. così poro 
soddisfacenti che il suo arresto dovette es- 
sere immediatamante ordinato, 

Frsttanto i dottori Tardieu e Roussin, e- 
sperti commessi dalla giustizia, procedevano 
all'analisi chimica degli organi della vedova 
De Panw, sommettendo allo stesso esame le 
materie vomitate, che coprivano il pavimento 
intorno al letto della defunta. Essi corchia- 
devano la loro relazione dichiarando che la 
signora De Pauw era morta avvelenòta, 

Quanto alla sostanza, da cui fu prodotto 
l’'avvelenamento, gli esperti credettero dover 
essere la digitalina, gli effetti della quale 
sono simili a quelli osservati nella defunta. 

Rhimaneva a sapersi come e da chi questo 
veleno ara stato propinato. La qualità stessa 
del veleno provava che questo triste atve- 
mimento non poteva essere il risultato di un 
accidente. 

Nè con più fondamento poteva attribuirsi 
ad un suicidio, del qualè la vedova De Pauw 
non poteva aver concepito il pensiero, a 
detta di numeresi ‘testimonii. Dovea essere 
pertanto l'opera di uma mano omicida: ma 
di chi e per quale movente? La vedova 
De Piuw non era donna da aver a temere 
nè l'odio nè la vendetta di alcuno e le suo 
angysto circosianze economiche non interes. 
savano alcun erede alla sua morte. 

Di tutte le persone ch’ella conosceva, una 
sola potea ripromettersi un guadagno dalla 
sua fine, e questa persona non era altri che 
La Pommerats. " 

Erano già parecchì annì che egli cono- 
seeva la signora De Pauw; chiamato come 
medico, nel 1858, al letto del marito" di lei, 


‘negare 
fosse 
bene 


restrin- 
.gere le attribuzioni delegate al potere esecu- 
| tivo e di riservare la sanzionò del potere le- 


gislativo. Nessuna facoltà si vuole delegata 
per la separazione dei comuni, e sta bene; 
ma colla facoltà di aggregarli non si distrugge 
forse l’esistenza di antichi comuni per crearne 
uno affatto nuevo? © * Do 
.; 1 mio dubbio non procede minimamente 
.da predilezione che io abbia werso î piccoli 
comuni, intorno ai quali vorrei qualthe cosa 
di meno e ‘qualche cosa di più. Sé nel sì- 
stéma delle aggregazioni ‘immediate, assolute 
e.coattive avessi una fiduéia piena’ ed intera 
io mi guarderei dalle importune riserve, Ma 
prima di tutto ‘0 non sono abbastanza ‘certo; 
che, per comipierè riforme comè codeste, }a 
Fia'più diritta sin sempre la più ‘breve, fa- 
cile e sicàrà. In secondo luogo tion saprei 
ta preferenza ad un partito; al quale 
deduto di ottenere al più presto il 
sario e possibile senza pregiudizio 
delle fi ‘speranze ed emende. 
‘ Ho-detio the vorrei Yualche ‘cosa di. mbno 
e qualelie cosa di più, Bd cofa con due for- 
ne recon i" ‘ 


servigi prescritti dalla legge si uniranno in cox- 
sorzio fra loto 0 col vicini comuni per 


Consiglio provinc'ale dietro proposta della depu- 
tazione medesima, inteso il voto dei Consigli 
comunali; 2. Sono sottoposte alla approvazione 
dell'autorità a ciò delegata le deliberazioni dei 
comuni rurai e dei comuni uviti in consorzio 
quanda sì riferiscono a bilanci, contì, nomine 7 
liti e contratti. Ai comuni rurali vengono equi- 
parati quelli che mon abbiano 0 una popolaziane 
concentrata di mille abitauti 0 due terzi di e- 
lettori che sappiano leggere è scrivere. 

Lascio di accennare slle particolarità dei 
ricorsi el ai titoli dell'autorità preposta alla 
vigilanza e tutela amministrativa. Colla prima 
formola io preferisco l'esperimento dei con- 
sorzi o volontari 0 obbligatorii alle aggrega- 
zioni definitive, pet le quali sarebbe riser- 
vato il voto del Parlamento. Il voto det Par- 
Inmento nom rethierebbe  impaccio ‘all'opera 
bone disposta 6 bene provata, e ‘Sarebbe di 


«presidio. contro ‘il pericolo di ertori è di 


abusi, ‘ 

Nella seconda formola io racchiado diversi 
concetti: {. per supplire con ti- 
giù Toori da da illa mancanza di una 
vera gaarentigia, per la mancanza di una vera 
opinione pubblica e di un vero sistema rap- 
presentativo, entro il comune di campagna od 
sl consorzio di piccoli comuni; 2. Per ecci» 
tare ad una ‘aggregazione meglio confortata 
dall'interesse, dalla consuetudine e dalla ‘e- 
sperienzo; 3. Per indurre agli sforzi più no- 
rr——Tr—_T'"—r—— 


aveva veduto l’ammalato soccombere, e poco 
dopo egli era divenuto l'amante della ve- 
dova dell’estiato, 

La loro amicizia aveva continuato fin verso 
la metà del 1861, quando, nel mese di ago- 
sto di quell'anno, il matrimonio di La Pom- 
mersis con una signora Dubizy avèva inter- 
rotto questa relazione, e quasi due anni e- 
ramo indi trascorsi senza che l'accusato avessa 
mai voluto acconsentire s.rivedere la suà an- 
tica amante, 

All imrovwiso però, nel mese di. giugno 
dell'anno passato, Ja vedova De Pauw fu e- 
stremamente sorpresa a vederselo..compariro 
dinanzi in sua casa; per ispiegare questo inat- 
teso ritorno, egli preteso di essere andato ad 
offrirle il modo di assicurare l'avvenire dei 
suoi figli; conveniva soltanto .che.a questo 
proposito ella serbasse un silenzio assoluto 
ed evitasse con ogni cara di mettere altri a 
parte della cosa. 

Senza entrare quel giorno in maggiori par- 
ticolarità, egli si limitò a manifestarle che 
trattavasi di una assicurazione sulla vita. 

Così ristabilita la loro relazione. La Pom- 
metrais propose alla vedova Da Panw -Ja-com- 
hbinazione seguente: ella nssicurerebbe sulla 
propria vita una somma di 550 mila franchi 
esigibili all’epoca della sua morte; egli si in- 
carichetebbe del pagamento dei premii; ed 
ella trasferirebbè in Iui il beneficio dei con- 
tratti. Ma era troppo chiaro che l'operazione 
ridotta a questi termini, non offriva alcun van- 
taggio per la vedova De Pauw «nè pe’ suoi fi- 
gli. La Pommerais adurue aggiunse ch’e- 
ravi un modo di trarre’ da questo, affare un 
profitto quasi immediato, 

Poco tempo dopo averlo conchiuso, la. ve- 
dova di Pauw simulerebbe una malattia. in 
guisa da far credere alle Compagnie di assi 


dere il 


‘data ad una magi: 


bili e generosi a favore ‘della istruzione, la 


. quale, moltiplicattdo il numero degli elettori 


ammaestrati nel leggere e nello serivere, gio- 
verebbe nel tempo. medesimo, al doppio in- 
tento di provvedere alla maggiore dignità del 
popolo ed alla» maggiore indipendenza del 
comune. 

Io mi augurerei che uno scrittore meno 
infelice ed oscuro di me prendesse a svolgere 
questi ed altri simili concetti, nei quali sotto 
le apparenze del più semplice problema am- 
ministrativo ‘si raccolgano problemi della più 
grande importanza nell’ordine economico, po- 


- litico e sociale. Chi tenga in pregio ed in 


amore i progressi delle istituzioni municipali 
e della coltura popolana, non sarà alieno dal 
riconoscere che i procedimenti più uniformi 
ed assoluti sono i meno accomodati sl fine 
che desideriamo di conseguire. Come l’arte 
del maestra si ta nella scuola coll’in- 
dirizzare l'alunno all’ educazione di sè me- 
desimo, così tutto il magistero degli ordini 
civili e dei liberi istituti è riposto nel ren- 
polo educatore di se medesimo nel- 
l'esercizio della vita pubblica. 

Pongo fine alla digressione ed alla lettera. 
Mi sono aperta la via con questa ad entrare 
nella quistione della vigilanza o tutela confi- 
tura o del governo o 


della provincia. lo inclinato ad ampliare 


‘ed a compiere il sistema elettivo e rappre- 


sentativo, io nel contraddire alle fatte proposte 
non potrò dimenticare a qual tempo si rife- 
riscane, ed Ella non vorrà dimenticare che 
io sono con ossequio vero, ecc. 
. Massimiano MARTINELLI. 
Enrata-Connioe. Nel foglio del 14 corrente 
pagina prima, colonna seconda, linea 21, oc- 


“corse un’ommissione, per cui invece di « i 


quali combattono le riforme esagerandone i 
benefizi certi, » devesi leggere « i qui com- 
hattono ie riforme esagerandone gl’ inconve- 
nienti temuti e dissimulandone i bepefizi certi.» 


se CA RIEN II SI LAN LIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è convocato venerdì 20 corrente 
mese alle ore 2 pomeridiane in seduta pub- 


- blica por la discussione dei seguenti progetti 


di l $ Va, A P 
{0 Abolizione delle: corporazioni privile- 
giate di. arti e mestieri; »... - , i 
2. Spesa straordinaria sul bilancio 1862 
del ministero di grazia e giustizia per l’ordi- 
namento giudiziario e riparazioni ad edifizi 
«sacri ; 
3, Trattato di commercio è ‘di naviga- 
zione tra l’Italia ed il Belgio; 
« 4. Trattato pel riscatto del pedaggio sulla 
Schelda. 


* CAMERA DEI DEPUTATI 

Dopo una troppo lunga discussione nella 
quale tutti i teologhi della Camera ebbero 
modo a far sentire le loro opinioni sui 
rapporti ch'esser devono o dovrebbero fra 
la chiesa e lo stato in generale, e sul da- 
naro di S. Pietro in particolare, si con- 
chiuso per adottare l'ordine del giorno 
puro è semplice. Dopo di che si appro- 
yarono le categorie del bilancio straordi» 
nario del ministero di grazia e giustizia. 

L'ordine del giorno puro e semplice si- 
gnifica che le quistioni dibattute si do- 
vranno studiare, e noi siamo troppo amici 
della pubblica istruzione pèr trovar male 
che sì studi. Ma vorremmo che a prefe- 
renza di queste sì studiassero prima lv 
altre quistioni che hanno per noi una ben 
maggiore importanza. 

E ci pare che a proposito di ciò la 
CONDRESOIAT TORIRANE I IO DONE INI TIZI TRE OT INR 
curazione che ella era agli estremi della vita. 
LeCompagnie si porrebbero in apprensione 
per l'apparente sua prossima fine, ed egli. si 
presenterebbe a propor loro l'annullamento 
dei contratti alla condizione di una rendita 
vitalizia di 6 mila fr. a cominciare dal 4 gen- 
naio 1864. Egli dividerebbe questa rendita 
con lei e, grazie a questo stratagemma, ella 
godrebbe di una agiatezza mai conosciuta. 

La- vedova De Pauw non ebbe il coraggio 
‘di respingere queste sirane proposte, 

Chiudendo gli occhi sulla slezttà di una 
tale speculazione, incapace di sospettare il 
vero scopo di La Pommerais, d’altro canto 
dominsta dalla passicne nutrita da tanto 
tempo per lui e che le sì era rideststa in 
seno più viva che mai, ella si ebbandonò 


ciecamente alla di lui volontà. 
Ma nel tempo stesso ch'egli si incaricava 


‘di dirigere le trattative colle Compagnie, lo 


iccusato non interveniva direttamente in esse. 
Quello che servi d’intermediario fu un sen- 
sale nominato Deswtidt. Questi disse ai diret- 
tori delle Compagnie ehe un ricco personag- 
giò, il conte De La Pommerais, voleva assi- 
curare la sorté di figli che questi avea avuto 
dalla vedova: De Pauw, ‘e la salute di quasta 
essendo stata riconosciuta sccellente, sei Com- 
pagnie francesi e due anglo-francesi l'ammi- 
sexo a contrattare delle assicurazioni per una 
somma totale di 550 mila fe. Le8 polizze fu- 
rono sottoscritte dall'8 al % luglio. In esse 
la vedova De Pauw assumeva l'obbligo di pa- 
gare ciascuî anno, durante la sua vita, premii 
che in totale asuendevano a fe. 18,840. 

Le somine così assicurate non erano esigi- 
bili che dopo la morte dei» vedova Ds Pauw, 
ma la proprietà di ciascuna polizza poteva 
anche prima essere trasferita in altri con una 
semplice girata; però, affinchè Ja trasmissione 


Camera dovrebbe avere una maggior defe- 
renza al suo presidente. }1 quale, custode 
del regolamento, @ penetrato dal bisogno 
di giungere ad un più serio risultato delle 
pubbliche sedute, avrebbe voluto man- 
tenere gli oratori nel limite della discus- 
sione che il voto della Camera avea, as: 
segnato; ma fu sempre yinto da,quell’o- 
mai insopportabile parli, parli, che meglio 
di tolleranza noi giudichiamo fiacca con- 
discendenza verso di chi par che si studi 
a far perdere il tempo. 3 


Da Tirano in Valtellina scrivono alla Lom- 
bardia del 47 corrente: 

;- Giunse qui improvvisamente il 2° battaglione 
del 57° di fanteria di linea, il quale venne sca- 
glionato tra Tirano, la Madonna, Villa è la Tre- 
senda. Pare che a queste truppe sia affidata”la 
guardia dei passi della Svizzera e della Valca- 
monica, ove venne scaglionato il 27* battaglione 
bersaglieri. Mille commenti si fanno in paese 
circa queste militari diposizioni, e vuolsi da ta- 
luni che abbiano relazione colle voci che. si 
vanno diffondendo di armamenti di volontari. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 18 cor- 
rente: » 
Il ministero della marina notifica, mediante la 
presente nota, che stante la sospensione, delle 
ostilità fissate ieri a Londra, il blocco dei pprti 
di Cammin, Swinemunde, Wolgast, Greifswalde, 
Stralsound, Barth, Danzica e Pillau sarà levato 
il 12 corrente. 

Lo stesso giorno cesserà pure il blocco dei 
porti e delle bocche dei ducati di Slesvig ed 
Holstein, che fu notificato in data del 48 e 27 
febbraio e 22 marzo di quest'anno. 

Ministero della marina, Copenaghen, il 10 mag- 

gio 1864. 
O. LATKEN. 


Una circolare del ministro della guerra sui 
Campi d'istruzione, diretta a tutte le autorità 
militari, in data del 15 corrente, reca quanto 
segue: ; 

A cominciare dai primi giorni del prossimo 
giugno, dopo cioè la festa nazionale, fino.a tuttoi 
il mese di settembre, avranno luogo campi d'i- 
struzione nel 4°, 2°, 3°, 4° e 5° dipartimento, 

Il campo del 4° dipartimento sarà posto nelle 
lande presso S. Maurizio, quello del 2° dipar- 
timento nelle lande di Somma, quello del 3° di- 
partimento al Ghiardo, quello ‘del 4° diparti- 
mento nelle praterie vicino a Bagnacavallo, quello 
infine del 5° dipartimento nelle praterie intorno 
a Foiano. 6 ba 

Ogni campo sarà diviso in due periodi, di cui 
il primo finirà con tutto il mese di luglio, ad 
gecezione del campo di Bagnacavallo che verrà 
diviso in tre periodi di quaranta giorni circa 
caduno. 

Il riparto delle truppe nei campi sarà fatto 
secondo le istruzioni già diramate da questo mi- 
nistero ai signori comandanti di dipartimento. 

Per questo riparto converranno: 

4° AI campo di $. Maurizio, ne) 4° periodo, 
una divisione di fanteria, a cui, nel mese di lu- 
glio, verrà pure unita una brigata di cavalleria; 
nel 2° periodo due divisioni di fanteria ed un 
reggimento di cavalleria, 

2° AI campo di Somma, nel 4° periodo, due 
divisioni di fanteria alle quali, nel mese di lu- 
glio, sarà aggiunta una brigata di cavalleria; nel 
?° periodo due divisioni di fanteria ed un reg- 
gimento di cavalleria. 

3° AI campo del Ghiardo, sia nel 41° che nel 
9° periodo, una divisione di fanteria e 3 squa- 
droni di gavalleria, 

4° AI campo di Ragnacayallo, una divisione 
di fanteria durante due dei periodi; una brigata 
di fanteria ed una brigata di cavalleria (anche 
incompleta) nell'altro periodo. 

Se AI campo di Foiano, una divisione di fan- 
teria ed un reggimento di cavalleria tanto. nel 4° 
quanto nel 2° periodo, È 

Qiire alle truppe sin qui indicate, sarà pure 
——————___TSRSTSTSE:E 
fosse valida rimpetto alle Compagnie, biso- 
gnava che venisse loro notificata. 

La vedova De Pauw non era in grado di 
effettusre, neppure in parte, il primo versa- 
mento che doveva accompagnare la sottosgri- 
zione delle polizze, e che era di 1% mila fr. 
all'incirca. Ma La Pommerais, conforme alla 
spa promessa, forni a Desmidt la somma de- 
corrante per fare e pagamento. Poscia, 
appena rilasciate polizze, egli non ebbe 
che un pensiero, quello di assicurarsene il 
beneficio. 

Egli cominciò dal farsene trasferire il pos- 
sesso, mediante girate colle quali la vedova 
De Pauw riconoseeva .ayer da Jui ricevuto 
una somma uguale all'ammontare di ciaseuna 
polizza, e l'istesso. tempo, mediante atti 
separati redatti dietro i consigli d'un agente 
di affari -di-nome-Louis, J'oi, dubitando che- 
questi atti costituissero per lui un titolo suf- 
ficiente, o non lo lasciassero piuttosto esposto 
a contestazioni troppo facili per parte degli 
eredi della vedova De Pauw, provvile a sta- 
bilire più validamente il preteso credito di 
550 mila franchi che serve di pretest> alle 
trasmissioni. Questa volta egli si rivolse ad 
un procuratore presso il tribunale della Senna, 
al signor Levaux. Senza dirgli che le assicu- 
razioni erano già sojtoscritte e che si eleva» 
vano a 550 mila franchi, gli espoge soltarto 
di aver. prestato alla vedova De Itauw somme 
importanti formanti insieme. un totale di 100 
mila franchi circa; che questa, non essendo 
in gredo di pagare al momento. gli offriya di 
contratiare 6ou.una Compagnia un’assicura. 
zione sulla vita, della quale agli stesso avrebbe 
avuto a pagare i premii, £ che gli farebbe 
avere i 100 mila franchi alia morte della 
sua debitrice. , 

1) signor.Levaux, di.pulia potendo sospet- 

. 


dai signori com di andato. 
al campo quel numero di batterie d'artiglieria 
da campagna, fra quelle che stanziano nel ri- 
spettivo 0, che sia ravvisato necessario, 


lano la grande, potremmo dire immensa, im- 
pressione che va destando in Inghilterra un 
discorso pronunciato dsl sig. Gladstone nella 
seduta dell’11 della Camera dei comuni in 
fuvore della riforma elettorale; discorso che 
a primo tratto passò quasi inosservato per 
la prevalenza quasi esclusiva della quistione 
estera, ma di cuì troviamo oggi i commenti 
nel Morning-Post è nel Times del 16. Le cor- 
rispondenze nei ni psrigini dicono che 
questo discorso è diventato il tema di tutti i 
circoli diplomatici e politici. Il discorso è 
considerato come un manifesta politico. Le 
opinioni espresse dal cancelliere dello scac- 
chiere appartengono alle più avanzate, ed 
equivalgono ad una difesa del suffragio uni- 
versale. I giorneli che rappresentano la mag- 
gioranza del ministero e quelli dell’opposi- 
zione, le società e i club conservatori, danno 
a divedere quale portata possa avere la ps- 
rola del sig. Gladstone, tanto più chi guardi 
all'accanimento con cui alcuni di essi si 
esprimono, e chi consideri la posizione estre- 
mamente delicata în cui si trovano in questo 
momento il e il Parlamento stesso 
in conseguenza della quistione dono-germa- 
nica. 

È chiaro che il sig. Gladstone agì in que- 
sto caso di proprio impulso, collo sguardo 
rivolto alle prossime elezioni; e senza con- 
certo co’ suoi colleghi, da che le opinioni da 
lui palesate sono ricisamente combattute dal 
giornale di Palmerston, nè sono punto divise 
dalla maggior parte dei ministri. Sembra 
anzi che il cancelliere dello scacchiere voglia 
abdicare la candidatura elettorale dell’Univer- 
sità di Oxford, per rientrare in Parlamento 
come rap) te d'una grande città ma- 
nuf.tturiera, : 

Il sig. Glad$tone*st pone così alla festa'del 
partito democratico in Inghilterra, di cui è 
già così il primo oratore; e come vero capo 
di questo partito lo salutò il sig. Forster, 
fervido discepolo della nuova scuola, nella 
Camera dei comuni. «Il discorso di Gladstone, 
diss’egli, non gioverà certo al governo, ma 
poni | altamente al partito liberale. » L’o- 
ratore si congratulò di avere innanzi a sè, 
invece della circospegione timida e moderata 
di lord Palmerston, un vero capo liberale, il 
cui cuore è negli affari, che ferma il suo piede 
sul campo dei diritti dell’uomo, e che nou 
arretra inganzi ad alcuna delle conseguenze 
a cui possano condurre le teorie ‘della egua- 
gliamza. 

La quistione è così posta fra l'eguaglianza 
e la libertà. L'estensione del diritto eletto- 
rale in modo da comprendere una gran parte 
delle classi operaie venne domandata dal si- 
guor Gladstone come atto di giustizia ; e 
venne combattuta dal signor Whiteside come 
concessione che porrebbe a repertaglio le 
presenti istituzioni. Tale in effetto è l’argo- 
mento. di tutti coloro che combattono il si- 
gnor Gladstone, a cui non si risparmiano 
neppure i titoli di anarchico, di carlista, di 
traditore. 

Il signor Glàdstone invocò la rif.rma come 
un diritta. Un uomo sì presenta a domandare 
il diritto di voto. Si dirà: Vediamo quel uso 
farà quest'uomo del diritto di cui chiede l’e- 
sercizio. «. No, risponde il signor Gladstone, 
perocchè ciò sarehbe un addossare il carico 
della prova alla parte lesa. » Ma, risponde il 
Times, prima di concedere il diritto di par- 
MST NSA TOR LO DITTA IMMA AICIEP ORALI ETTAIILI DeL 


tare , redigette quest’atto il quale pell’accu- 
sato non doveva servire che di modello per 
redigere da lui stesso un altro atto più con- 
forme a’suoi fini Per tal modo, in data del 
31 agosto, mentre i contratti erano già con- 
chiusi, e-le etto polizze in sue mani, egli fa- 
ceva sottoscrivere alla vedova Pauw un altro 
atto del tutto simile, eccetto che nella cifra. 

Con tutto ciò non parendogli ancora di es- 
gere abbagtanza sicuro, si fece rilasciare 
dalla vedova De Pauw un testamento col 
quale, dichiarando di nuovo di cedergli e di 
trasferirgli la Tre ed i bengficii degli 
otto contratti di assicurazione, d:ssa lo isti- 
tuiva inoltra suo legatario universale, e ia- 
fine arrivava jugino a dargli «niche l' usu- 
frutto della porzione de' suoi beni riservata 
a’ suoi figli, senza ch'egli potesse venire oh- 
bligato, in nesaun gaso, a prestare cauzione. 

Ora son si trattava più che. di trarre il 
voluto profitto da tutti questi imbrogli. La 
morte della vedoya De Pauy poteya soltanto 
fargli risparmiare il pagamento de’premi che 
sorpassay ano de sue finanze, e premettergli 
di acquistare i bhO mila franchi cos) apdente- 
mente desiderati. Il grimo premio doveva 
essere pagato nel mese di gennaio; conve- 
niva quiadi affrettare una soluzione. 

Da lungo tempo s’ era provseduto del ne- 
cessario veleno. Egli sapsra benissimo che la 
digitalina non lascia traccie; ma convenisa 
in qualche modo giustificare i vomili che 
avrebbe prodotto, A questo scopo egli insi- 
nuò alla vedova ta negessità di simulare una 
mal. tria che doveva servire ad eI?l Vuare alle 
migliori condizioni Ja retrocessione dei con- 
tratt} di agalcyrazione, 

E'la segui appusto i di lui consigli, e co 
me finse una caduta, finse anche di soff:Tre 
frequenti e vivi dolori di stomico. Ella fsce 


, a 
| Non sì tratta, di 


‘tecipare a ciò che è veramente il supremo 

in paese, non sarebbe bene 

il fare un po’ di esame su la na cui 

dovrebbesi concedere? Gli antichi politici 

dell’ Inghilterra non erano di questa opi- 

nione: essi credevano che l’obbligo della 

a incumbesse a coloro, i quali pretendono 

Pe un sistema che, come da tutti è am- 

gisce ottimamente ‘ed ispira fiducia. 

\ il Morning Post, di abbas- 

sare îl diritto alle classi. operaie; ma di in- 
nalzare queste al diritto. 

Il Times va più lungi ancora, e scocca una 
allusione che contiene il suggerimento al ga- 
binetto di sbrigarsi del signor Gladstone con 
garbo: « Osiamo predire che la gran massa 
del partito liberale resisterà al tentativo di 
spingerlo ig un movimento ultra-democratico; 
chè, per quanto alto sia il pregio in cui esso 
fiene i grandi scrvigì pubblici e l'imponente 
èloquenza del signor Gladstonè, troverà capi 
che ad ogni modo si terranno paghi di bat- 


tere la via della costituzione, e si asterranno | 


dal: porgere. alla turbolenza sd alla vanità 
popolare quei pericolosi alimenti che sovente 
innslzarono al potere gli uomini che li am- 
ministrarono, ma che mai sempre mandarono 
in rovina le nazioni che li trangugiarono. » 

Si crede in fstto che molti dei colleghi 
del signor Gladstone non vogliano più con- 
tinuare a sedere con lui; ma c'è chi fa no- 
tare che v'ha un'eccezione a ciò; e sì è l’es- 
sere il signor Gladstone la chiave di volta 
del ministero inglese. Il voler. far senza i 
suoi servigi potrebbe per avventura equiva- 
lere pel ministero inglese al perdere la mag- 
gioranza, o piuttosto all’essere obbligato a 
schiudere la porta ai torries impazienti. E si 
va fino a dire che. il sig. Gladstone ben po- 
trebbe in breve far senza di Pa!merston, di 
Russell, ma non già questi far senza del ta- 
lento e dell’eloquenza del sig. Gladstone, nè 
della falange di cui è capo. 


RR mn — 


PROPAGANDA 

IN FAVORE DE’ GIORNALI CLERICALI 

Ci scrivono da Racconigi, 44 maggio: 

Jeri l'altro moriva in questa città il caffettiero 
Teissere F. : pochi giorni prima di morire 
si confessava e gli veniva niegata l'assoluzione 
se non prometteva, non faceva promettere dai 
suoi, di cessare dall'abbonamento dell'Opinione 
ed impedirne la lettara nel suo caffò. 

Aggravato dal male e molestato dal confes- 
sore, l'infelice non solo ileva per sè, ma 
chiamata intorno al letto la famiglia, faceva da 
Jei promettere la stessa cosa. 

Sparsasi la notizia in Racconigi, niuno ci vo» 
leva prestar fede, sebbene l'Opinione non si fosse 
più veduta nel caffè, Ma ogni dubbio è tolto, 
avendo il figlio primogenito del Teissere di- 
chiarato che manterrebbe la promessa fatta al 
padre, e supplirebbe all'Opinione con altro gior- 
nale, probabilmente l'Armonia. K siccome quelli 
che ricercano l'Opinione non sanno che farsi 
dell'Armonia, converrà loro di cercare altro 
caffè, il cui padrone sia meno devoto alle chie- 

Se noi conoscessimo il nome del confes- 
sore che ha riportata sì splendida vittoria 
contro lo spirito del ma!e, vorremmo pubbli- 
carlo, solo per raccomandarlo alla. gratitu- 
dine de’ giornali clericali, perchè in tutta 
questa faccenda non si può vedere che una 
tettica per procurare degli abbonati ai fogli 
clericali. È tattica affetto nuova, e perciò 
tanto più meritevole di essere fatta notare; 
essa farebbe però credere che i fogli cleri. 
cali per trovar associati abbisognino della 
propaganda de' confessori e, che ci concorra 
anche un tantino la minaccia delFinferno, 
dacchè non hanno in loro favore migliore 
raccomandazione, 


NOTIZIE ESTERE 


Malgrado la tregua e le condizioni di essa 


anche di più, perchè consultò diversi me- 
dici, le ricette dei quali trasmetteva a La 
Pammerais, Essa però con tutto questo sino 
al novembre non cessò di accudiré alle sue 
solite occupazioni. Lo accusato credette ve- 
nuto allora il supremo momento. 

Egli fece che la vedova ritirasse il proprio 
atto di nascita, necessario per ottenere l’im- 
porto delle assìcurazioni; e quando gli parve 
che non gli mancasse più alcun documento, 
indusse la vedova a rimanere in casa dan- 
dosi per ammalata. Questa non uscì più co- 
minciando dal 12 novembre; e sì preparava 
a prendere qualche cosa che La Pommerais 
l’avea prevenuta le avrebbe dato per pro- 
durle un pa’ di agitazione 2tta ad indurre in 
errore i medici delle Compagnie. ù 

La salute della vedova frattanto era ottima 
e.il suo umore più. gaio che mai; mastre le 
raccomandazioni di La Pommerais non le 
impedivano. dì confidare alle. sue amiche e 
vicine tutte le sue speranze, Il 483 ‘scrisse 
una leitera ad una sua amica per pregarla a 
Venire a passare con lei la sera seguente, ma 
poi si scusò di riceverla, perchè La Pomme- 
rais le avea fatto sapere che quella sera sa- 
rebbs andato a visitasla e desiderava di tro» 
varla sola, 

Egli andò difatti e passò lungo tempo da 
solo a sola con lei; né altri la-vide sino al» 
vizuomeni mattina allo sei e mezzo, che 
portandole î! pane, come al solito; ja vedova 
Pigerre, la trovò nel-più triste stato. Il vo- 
mito se le era manifestato durante la notte, e 
il letto ol il pavimento erano tutti lordi. 
Ail: otto del mattino La Pommerais si trova 

| di nuovo sclo c.lla vedova De Pauw. 

Egli li lascia sola nuovamente senza altun 
soccorso. Quanto a lei, si mostrava tranquilla, 
c le cose precedentemente espuste  mostrauo 


rar: Pepe gear p S37A 
gini continuano a iare il Jutland. 
L carat ci reca oggi che essi confisca- 
Pe nin una quantità di 
o fili del telegrafo. ur cia 
. La notizia che nell’ultima seduta © 
conferenza la Prussia e riscatta) 
chiarato di considerarsi svincolate dal trattato 
del 1852, è confermata dalla Gazzetta tedesca 
del Nord, È ben inteso che, dicendo l’ultima- 
seduta, la Gazzetta tedesca del Nord non ac- 
cenna alla seduta che si tenne ieri, martedì, 
ma alla precedente. Però finora queste po- 
tenze non hanno fatta alcuna proposta ben 
determinata riguardo alla soluzione della que- 
stione. 
; ui, legge a questo proposito: nella France 
Secondo alcune corrispondenze d'Inghilterra 
la Prussia e l'Austria avrebbero preso nella con- 


ferenza un atte 4 
che d'azione, Esse as "gessi pettativa 


pi 

presenti le proposte 16 de portune 

è 0 i 
stabilire Ja pace; ma intanto diceeì div 
stabilito di non fare alcuna proposta esse stes 
e di limitarsi a discutere quelle che seine 
sottoposte alla conferenza, 

Vi è ragione di credere che la Francia non è 
Pet un pre! momento dalla riserva che si è 

sta, e che non pensa a  preseni 
stessa un progetto definitivo. PT cera 

Se dobbiamo prestar fede all’/nternational 
di Londra, il signor Quaade, plenipotenziario 
danese, insisterebbe presso i rappresentanti 
delle potenze neutrali per dimostrar loro" che 
la perdita dei ducati provocherebbe. una ri- 
voluzione a Copenaghen e, per conseguenza, 
Li annessione d’una parte dell: Danimarca alla 

vezia, ” 

Una lettera da Kiel, accennata dalla Patrie 
del 17, Teca il.testo della risposta fatta dal * 
duca d’Augustenburgo ad una deputazione 
che gli ha comunicate le risoluzioni della 
grande assemblea popolare di Rendshurgo, 
Ecco le parole del pretendente: 

Mai più un re di Danimarca regnerà in - 
sto paese, Sono fermamente convinto di nin: 
fare assegnamento su tutte.le forze del mio po- 
polo per conseguire lo scopo comune, ed il paese 
può essere certo che sarò lieto di poter spendere 
la pe Vita per la difesa del suo diritto. 

n dispaccio telegrafico da Altona dice 
che il» duca d’Augustenburgo ha fatto in 
quella, città un ingresso veramente trionfale, 

Leggiamo nel Nord del 17: 

Stando alle informazioni che ci. giu a 
Pietroburgo, crediamo di dover fiore proli 
lettorì'îh guardia contro le voci propagate da 
alcuni giornali riguardo ad un prossimo viaggio 
dell'imperatore Alessandro all'estero ed al suo 
everg ira coll imperatore Francesco Giu 
ino ad ora tutte queste voci no 1 5 
cun fondamento. iinziogioha di Russia si È 
cherà, è vero, ai bagni în Germania; ma riguardo 
al viaggio dell'imperatore, sappiamo non essere 
stato deciso che debba aver luogo, giacchè inte- 
ressi di primo ordine richiedono, pel momento, 
la presenza di S. M. ne' suoi stati. È 

Si legge nella Presse di Vienna del 18: 

Il risultato dello elezioni alla Dieta di Transit. 
Vania è stato favorevolissimo all'opposizione, Ci 
servono da Pest che la parola d'ordine dei nuovi 
deputati si è di comparire al Landtag per con- 
rio mod Pig di protestare contro i prov- 
vedimenti del governo, e quindi non 
più parte alle sedute. È diga: 

Si legge nella Gazzelta austriaca dx) 415: 

Le trattative intavolate fra il Consiglio federale 
svizzero ed il governo austriaco per l'estradi- 
zione del generale Langiewiez. Jasciano sperare 
che questi possa essere liberato sotto certe con- 
dizioni. Il Consiglio federale si è fondato su ciò 
che Langiewiez ha ottenuta la cittadinanza sviz- 
zera ed è stato seiolto dalla sudditanza prussiana. 
Il governo austriaco ha dichiarato che si crede 
in dovere di mettere tutti coloro che assalgono 
armata mano uno stato limitrofo, nell’impossibi- 
lità di riprender parte alla lotta, dal momento 


———__—_ouurorncaz 


abbastanza il perchè. Alle due, Pommeruis 
ritorna e se ne va senza dir motto ad alcuno. 
Finalmente a sei ore e mezzo la vedova De 
Pauw muore senza che alcuno la soccorri: 

L'sccusato ritorna per la terza volta alle 
otto della sera; ma all'annuncio della morte 
della vedova non mostra nè sorpresa nè emo- 
zione. Ascende alla camera, ove esamina 
(ceddamente il cadavere e manifesta l'opi- 
nione che la morte della vedova sia stata 
conseguenza della sua antica caduta. 

L'accusato, dopo questo lugubre avveni- 
mento, compì alcuni atti ancora che mostra- 
tono di essere non altro che la conseguenza 
di un piano premeditato, 

Noi ci arrestiamo a questo punto, non 


| perchè querti ultituì non abbiano un’ impor- 


tansa giuridica, ma perchè lo spazio non cì 
consente di profungare più oltrè il nostro rac- 
conto, del quale abbiamo del resto riprodotto 
le fasi più caratteristichéè. 

_N delitto di cui la vedova di Pauw fu la 
vittima ron sarebbe neanche stato il primo 
commesso da La Pommerais. 

Egli dilfatti fu contemporarsamente accu- 
sato anche di avere, e anni prima, per gli 
stessi modi, tro.cato i giorni di sua suocera, 
la signora Dubizy. 

._Mtelegremma che ci apportò la chiusa 
uel procedimento ci dice bensì che la sua 
colpevolezza fu ammessa relativamente alla 
vedova Pauw; ma tacque suli’ altro capo di 
accusa, 

Ed i giornali che fino al momento în cnì 
scriviamo abbimo potuto ricevere, non por- 
tano ancora il resoconto dell'ultima udienza, 
che fu quella di martedì. 

Quindi faremo punto. 


— ser 


| poi ci -trovammio da uf ) 
‘ dimenticare che accanto al Campidoglio sta 


in cui entrano nel territorio austriaco e per tutto 
il tempo che durerà la guerra. È però disposto 
a liberare Langiewicz, se il Consiglio federale 
assume l'impegno di tenerlo lontano da qualun- 
que ulteriore partecipazione all’insurrezione. 

Il signor Ludovico Steege, ministro. delle 
finanze a Bukarest, è giunto a Parigi. Si as- 
sicura che il suo viaggio si riferisce a que- 
stioni finanziarie e principalmente alla con- 
cessione della strada ferrata dalla Rumenia 
al di qua di Millov. È 

I giornali francesi del 17 annunziano che 
la sessione del corpo legislativo francese è 
stata di nuovo prolungata sino al 25 dal cor- 
rente mese. 

{n Portogallo sono cessati.i disordini. Gli 
studenti di Coimbra hanno fatto ritorno alle 
loro scuole mercè ‘l’intervento autorevole del 
loro vice-rettore. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 maggio 
Presidenza del comm. Cassinis 

La seduta è aperta alle ore 4 30. Si legge 
il processo verbale della tornata antecedente, 
che è approvato. 

L’ordine del giorno reca ili seguito della 
discussione della parte straordinaria del bi- 
lancio del ministero di grazia e giustizia pel 
1864. 

Varese parla sull’ordine del giorno pro- 
posto e poi ritirato dall’on. Guerrieri e ri- 
pigliato dall’on. Sineo. Non crede che Roma 
dopa Castelfidardo voglia riconquistare colla 
forza Je perdute province. Il Borbone, se- 
guendo le tradizioni di famiglia, può sperare 
di ritornare a Napoli con questi mezzi, ma 
Roma ha tradizioni diverse. e non ricorre a 
mezzi di questa fatta. Il danaro di S. Pietro 
serve a provvedere ai bisogni dello stato pon- 


rificio ch'è in condizioni anormali, a pagare» 


gli interessi del debito pubblico,a- mantenere 
quella turba di cortigiani e di cortigiane (ru- 
mori) che circonda il poter temporale. D’al- 
fronde non si potrà mai impedire che i fe- 
deli mandino l’oholo a Roma giacchè è arte 
de’ preti il far credere che coll’cholo si aprono 
le porte del paradiso (ilarità). Le proibizioni 
renderantio più ingegnosi i donatori. «Sicà 
detto che l'obolo è una dimostrazione - poli- 
tica. Come mai si possono attribuire inten» 
dimenti politici a qualche migliaio di pre- 
tuccoli ignorenti, di monache, di vecchie 
peccatrici, tutta gente che se si presentasse 
alle porte dell’inferno, il diavolo griderebbe 
loro: che inferno! andate al limbo dei bambini! 
(ilarità). Il ministero farebbe meglio di fi- 
durre alla più stretta congrua i briganti in 
rocchetto e in cappa magna e, non dirò d’in- 
grassare, che.sar:bbe troppo, ma di sfamare 
i poveri curati. Per l’obolo uh po° di perse- 
cuzione sarebbe tanta manna. Già l’Armonja 
e l’Omità Cattolica non sanno che fare per 
mantenerta js vita. Gli mutano il titolo come 
i capi comici se loro commedie, lo mettono 
in versi, e che versi! (ilarità). Lasciatelo 
adunque morir tisico — dico l’oholo e non 
D. Margotto — (ilarità gererale + Numerosi ss- 
gni d’approvazione). È 

Mosca propone l’ordine del giorno puro e 
semplice. 

Cantù invoca la tolleranza della Camera 
per le sue opinioni, Rammenta che Pio IX 
fu l’iniziatore della nostra rigenerazione. Se 
, convien 


la Rupe Tarpea. Ciò è dimostrato dalia sto- 
ria, e molte volte si ode confondere l’eroe 
del Trocadero col martire d’Oporto, il vinci- 
tore di Solferino col patteggiatore di Villa- 
franca, il liberatore di Marse)a co} vinto di 
Aspromonte. . 

Ad ogni modo Pio IX è stato spodestato 
per causa d’utilità pubblica, « senza alcun 
compens9, sebbene egli debba far fronte ai 
bisogni di fanti milioni di cattolici, e fra 
questi anche dei polacchi che hanno le nostre 
simpatie. 1 - 

Il governo non può inceppare la libertà 
della carità. Come si fanno collette per tanti 
altri scopi, dev’essere permesso di farne per 
il capo spirituale del cattolicismo. i 

L’on. Varese vi ha già dimostrato che l'o- 
bolo non serve ad alimentare! brigantaggio, 
come taluno afferma. Lo stessu ministro della 
guerra vi ha detto a che cosa si riducano 
queste asserzioni. i at 

La politica stessa ci deve consigliare ad 
astenerci da un atto che tenderehbe a negar 
l'elemosina ad un principe che fa spogliato 
(rumori). ; 

L’on. Giorgini nel suo disco disse che 
il clero non si riconcilierà col regnò d’Italia... 

Pres. invita l’oratore a tenersi strettamente 
alla questione, che si riferisce nnicamente 
all’obolo di S. Pietro. 

Voci: Parii, parli. 

CANTÙ... che il clero non si riconcilierà 
col regno d’Italia finchè avrà speranza negli 
austriaci, e ricordò la storia del primo re- 


5 Atalia. 
gno dr 
SL 'atator eptra a parlare della reazione 


che anche allora m@x:testavasi nel clero; ma 
osserva che Napoleone Lera n s0Ppresentante 
della forza ed imponeva al clero le dumostra- 
zioni in suo onore. — cool di; 

Ricorda gli ordini severissimi che egli 
mandava al vicerè d’Italia contro alcuni ve- 
sco cd arcivescovi, le carceri riboccanti di 
preti, le infinite sedi vacanti, il catechismo 
da lui fatto pubblicare ed insegnare nelle 
sesole. 


erano piene di briganti; e dopo la sua morte 


nessuno osò difendere que’ suoi atti. 1 

Noi dobbiamo seguire i precetti del diritto 
pubblico. Se ci sono stranieri che difendono 
il papa, ebbene: cacciate gli stranieri. 

To non so che Roma vi sia stata mai pro- 
messa. Bensì vi fa promessa un’Italia libera 
dall’Alpi all’Adriatico. Là è il nostro campo. 

Finchè l'aquila bicipite isi annida tra il 
Mincio e la Pontebba, l'aquila francese non 
abbandonerà Roma e Civitavecchia. La que- 
stione è dunque là. E in ciò devono essere 
tutti d’accordo: il partito d’azione come la 
maggioranza, i garibaldini come i seguaci di 
S. Vincenzo de’ Paoli (rumori). 

La questione dell’indipendenza del papato 
non è di quelle che devono essere trattate 


colle armi e colla diplomazia. È una que- 


stione che un secolo pone; in campo ed il 
secolo seguente risolve, eb 0 

Alla conciliazione che tutti desideriamo, 
non si giunge colle piccole vendette, colle 
rappresaglie, col vietare cha le pecore .in- 
viino danaro al loro pastore (si ride). Voi co- 
noscete che il papa è povero, e volete ri- 
durlo per fame (rumori). 

E poi, o signori, se impedirete l’obolo di 
San Pietro in Italia, lo impedirete ‘presso gli 
altri popoli cattolici, in Francia; in Isvizzera 
e nella stessa Inghilterra ? 

La virtù che più spesso manca oggidi è 
il coraggio civile, è il coraggio di sostenere 
un’opinione, non dico tra pochi, ma nei gior- 
nali, nei circoli, nel Parlamento. 

Ora si pubblicano le liste degli oblatori al- 
l’obolo di S. Pietro. Se lo vietate, non im- 
pedirete il fatto, ma vi aggiungerete l’ipo- 
crisia. 

Io vi ringrazio della liberalità colla quale 
mi Jasciaste pronunciare parole a cui non 
tutti certo assentiranno. Vi sono giornali, ca- 
ricature, opuscoli, accuse é calunnie suffi- 
cienti a combattere l’obolo di S, Pietro, che 
si fonda specialmente sull’ opinione (rumori), 
ma non impegnate il Parlamento a fare una 
legge eccezionale, vessatoria, inattuabile (ru- 
mo; i). 

Lasciate a quest’ obolo il suo carattere di 
elemosina. Lasciate che il popelo mostri la 
sua venerazione al-papa coll’ elemosina: La- 
sciate cli’esso possa dichiararsi cattolico, apo- 
stolico, rom:no, senza credere di commet- 
tere un crimenlese. 

MiceLt pronunzia alcune parole per un 
fatto personale. 


Presinente annunzia un ordine del giorno 
del deputato Brofferio, che invita il ministero 
a provvedere, sotto la sua risponsabilità, a 


fir cessare l’invio dell’obolo di S. Pietro. 
Sineo syolge il suo ordine del giorno. 


Dice che se si volesse mandare l’obolo'a qual- 
che comitato repubblicano esistente, a ca- 
gion d’ esempio in Isvizzera , il ministro di 
grazia e giustizia troverebbe senza dubbio 
piega articolo del codice penale per impe- 


irlo, 
Crede che gli articoli 156,.158, 469 ed 
altri del codice penale si 
all'obolo di S, Pietro, 
Insiste nel suo ordine del giorno, introdu- 
cendovi però alcune modificazioni di forma. 
Mosca sviluppa la sua proposta dell’ordine 
del giorao pupo e semplice, Biasima il siste- 
mavdi togliere pretesto dai bilanci per par 
lare. de omnibus rebus et de quibusdam. aliis. 
Una discussione seria e profonda di una que- 
stione tanto importante 


tiene occupata la Camera, è sin 


‘queste condizioni. Perciò l'oratore ‘dichiara 


che l’ordine del giorno puro e semplice da 
Ini proposto non pregiudica la questione, ma 
tende solamente ad impedire che si prenda 
una risoluzione intempestiva ed immatura. 

Passa in rassegna gli ordini‘ dèl giorno 
proposti da aitri deputati e li respinge tutti 
appunto perchè pregiudicherebbero la que- 
stione ch'egli vuoi lasciare intatta, 

Sineo (per un fatto personale). L’onore- 
vole Mosca parlando del mio ordine del giorno 
ha delto che io appartengo all’estrema sini- 
stra. Voglio spiegare che cos'è l’astrema si- 
nistra... 

Pres. gli fa osservare che questo non è 
fatto personale. i, i 

Singo. Chi travisa Je mie opinioni travisa 
la mia persona (ilarità). 

L’oratore continua a parlare con grande 
enfasi, ma i rumori generali della Camera 
non ci lasciano udire Je sue parole, 

Da molte parti si chiede la chiusura, ma 
la Camera interrogata decidè che la discus- 
sione debba continuare 

Brorrerio. Incomineierò dal fare tre clog'; 
uno all’onorevole Cantù, l’altro alla Camera 
e il terzo a me stesso (ilarità) 

Debbo fare elogio all'onoreyole Cantù , <il 
qualé col suo discorso diede prova di corag- 
gio civile. Jofatti per fare na discorso: che 


contrasta colle opinioni di una “gran parte: 


della Camera,,, 

Molte voci. Tutta} Tutta! 
* BrorreRIo.... di tutta Ja Camera, ci vuole 
un coraggio di cui ben pochi sarebbero ca- 
aci, 
; Lodo pure la Camera perchè seppe escol- 
tare quel discorso non splo con molta doci- 
lità, ma con molte: piacere... 

Molte voci. No, no. 

Brorrerio. Dico con piacere, perché dub- 
biawic godere di vedere‘i nostri avversari ve- 
nire a combatlare spertamente in favore di 


una causa contro la quale sta-Ja-=pubhblica, 


opinione e il voto della nazione (bene), 
Finalmente loderò me stesso perchè avendo 

propugnato Ja candidatara dell’on. Cantù, gli 

ho offerto l’occasjone gi venjre alla Camera 


L'oraicre conchiude che, quantunque Na-|Aa togliere ogni equivoco. 


poleone I fosse così forte, Ja nostre valli 


Dopo ciò non posso accettare le macchie 


‘qualunque altro ordine del gi 


possano applicare 


qual'è quella che 


“direttore. del Popolo Jtaltano. 


d’ingratitudine verso Pio IX che l’on. Cantù 


vorrebbe gettare sulla fronte degl’italiani. 
I primi-atti del pontificato di Pio IX non 


furono che atti del popolo romano (applausi). 
E per gli atti del pontefice che.a questi ten- 
nero dieiro dobbiamo avere non gratitudine, 
ma indegnazione (applausi). 

L’on. Cantù ricordò alcuni atti di Napo- 
leone I. Ma anch'io. posso. opporre la stofia 
allo storico Cantù. u dd 

Se Napoleone non trovò chi lo difendesse 
nella sua caduta fu perchè avea soffocata la 
libertà. Ma quando Napoleone era forte e po- 
tente abbiamo veduto il clero essergli in gran 
parte favorevole. E non solo vedemmo i preti 
sostenerlo, ma il. papa stesso andare a Pa- 
rigi a mettergli sul-capo lacorona, e di più 
sciogliere il suo matrimonio ton Giuseppina. 
Ciò vuol ‘dire: che coi pr 
forti. È la fi santa ni 
"L'on. Cantù disse: lasciate: che il popolo 
faccia l’elemosina.. Ma qui npn si tratta di 


elemosina; bensì di somministrare ai nemici 


il denaro che-deve. servir. loro - a. muoverci 
guerra. 


L’oratore ricorda che nelle liste degli 0- 


blatori dell’obolo pubblicate dell’Armonia si 
leggono perfino nomi di soldati .e crede che 
sia cosa veramente sconveniente .il tollerare 
che il nome..di qualche soldato «illuso e in- 
gannato sia compreso fra quelli dei nemici 
del paese. 

Conchiude invitando la Camera a votare 
l'ordine del giorno da lui (proposto, oppure 
0 purchè sia 
chiaro ed esplicito, ma non-quello'»dell’ono- 
revole Mosca che lascia sospesa la questione 
ed apre il campo agli equivoci. : 

La discussione generale è chiusa. 

PisANELLI (min. di grazia e giustizia) di- 
chiara di accettare l’ordine del giorno puro 
e semplice, riservandosi però di studiare la 
questione. 

BocGio spera che il ministro manterrà la 
sua promessa e ritira il suo ordine del giorno. 


È posto ai voti l’ordine del giorno puro e 
semplice proposto dall’on. Mosca ed è ap- 


provato. 


Sono quindi approvati i capitoli 4, 2 e 3 
previe alcune: brevi Go penna degli ono- 


revoli Boddi, Macchi, Siccoli e Sanguinetti, 
nonchè del relatore della commissione e del 
guardasigilli, 
La seduta è levata alle ore 5 1}2. 
Domani seduta pubblica al togco, 


1 —— 


Commissioni legislative. 3 
Gli uffici della‘ Camera dei deputati hanno 
eletto le Commissioni seguenti: sal 
Disposizioni intorno ai sequestri sugli sti- 
pendi ed assegnamenti degli ufficiali  del- 
l'esercito ed agli assimilati a grado militare. 
Ufficio 41, Ghiavarina ; 2. Avezzana; 3. 
Michelini, 4. Ferraris, 5. Leo, 6. De Fi- 


'lippo;-7. Fenzi, 8. Betti, 9, Bellazzi. 


Opere straordinarie per ponti e strade. — 
Spese-sui bilanci 1864-65 @ segyanti. dei 
lavori pubblici. , 

Ufficio 4. Bottero, 2, De Vincenzi, 9, 
Poerio, 4. Lovito, 5. Soldi, 6. Melegari, 1. 
Piutino; 8. Bertea, 9. Saracco, 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 18 maggio — La Gassettà ufficiale. 


d'oggi contiene: > dl 

t. Un R decreto del 24 ‘aprile, con il 
quale è fatta facoltà al ministero dell’interno 
di occupare per uso della pubblica civile am- 
min'istrazione ‘il convento detto del Carmine 
in Marsala, provincia di Trapani, con che si 
proveda alle esigenze del culto, alla conser- 
vazione d’oggetti di arte ed al concentramento 
dei monaci*che colàsi trovano. 

2, Disposisioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario, ed in quello dell’Amministrazio- 


‘ne provinciale. - 


3. Una disposizione relativa, all’ arma di 

artiglieria, , 
‘ 4. Un R. decreto del 13>marzo, con il 
quale viene instituita in Torino una Commis- 
sione ippica centrale, che avrà per presidente 
il luogotenente generale Martini di Cigala 
gonte Enrico, . 

— La nostra squadra di evoluzione è sem- 
pre a Tunisi ed è partita da Genova la piro- 
fregata Italia per riunirsi ad essa; slechè 
oggi i nostri bastimenti sulle coste della Reg- 
genza, sono: 4 fregate ad elica, 2 pi;ocor- 
vette, 2 piroscafi avvisi ed un piroscafo {ras 
sporto; oltre un altro trasporto, che vi si re- 
cherà quanto prima con viveri e carbone. — 
Lo stato del paese continua ad essere inolto 
fllarmante, perphè pare che il befhon abbia 
voluto ancora cedere per la dimissione del 
Casnadà; però l'appreasione delle famiglio 
eurppee è abbastanza rassipurata dalla pre- 
senza di sufficienti forze navali delle rispet- 
tive nazioni. 

Taluni han parlato di truppe da sbarco in- 
viate alla squadra; dalle nostre particolari 
informazioni risulta questo un fatto esagerato; 
alcuni soldati fanteria marina sono stati im- 
harcali l’altro giopno sull'/talia, per portare 
sul piede di guerra i relativi distaccamenti di 
qui corpo sà i diversi bastimenti della squa- 

ra, egli è però cerlo che in caso di neces- 
sità, le compagnie di sharco di dutti i basti- 
menti riuniti farebbero un'e@rpò Sufficiente 
a garantire da soprusi la.nostr4 colonia, 

x . ot (Giornale della-Marina) - 

GENOVA, 15° maggio "— Teri aveva “Thogo 
al teatro diurno’ un numeroso meeting  con- 
vocato e presieduto dal sig. Rugenie Bianchi 


‘Fu Jetto ed approvato un indirizzo ai fra- 


isogna esser 
Lines ta 


«gantessa Maria Oliviero vedova Monaco, 
chè le risultanze del dibattimento furono am- 


telli inglesi, in ringraziamento delle acco- 
glienze fatte a Giuseppe Garibaldi. 
(Corr. Mercantile) 
— 417 maggio. —S. A. R. il principa 04- 
done mandò altre L. 600 al presidente della 
Società filodrammatica italiana, affinchè le 
unisca al prodotto delle recite che detta So- 
cietà suole dare a baneficio degli Asili in- 
fantili. , (Gazz. di Genova) 
BRESCIA, 15 maggio—leri allè ore 5 
pom. mancava ai vivi.in Brescia Terzi Gia- 
como, da Capriolo, uno dei mille, in età 
di 21 anni. (Sentinella Bresciana) 
FIRENZE, 15 maggio — Oggi son giunti 
a Firenze il cav. Peruzzi,” ministro dell’in- 
terno, il gen. Menabrea, ministro de’lavori 
pubblici, e il cav. Manna, ministro di agri- 
coltara e commercio, i quali assisteranno lu- 
nedì all'inaugurazione del nuogo tronco della 
strada fefrata Maremmana. 3% 
(Gazz. di Firenze) 
— 16 maggio. — Ne viene affermato che il 
principe.Amedeo si recherà domani alla te- 
nuta di Barbanella, presso Grosseto, a  visi- 
tarvi. il barone Ricasoli. 
— Ieri, d’ordine del procuratore del Re, 
venne sequestrato il giornale JI progresso. 
(Nazione) 
GROSSETO, 16 maggio, ore 5 58 pom.— 
Riceviamo il seguente dispaccio particolare: 
:Doposla cerimonia religiosa ed un analogo 
discorso del vescovo di Massa marittima, per 
la inaugurazione della strada ferrata Marem- 
mana, da Follonica a Orbetello, e dopo una 
refezione ai convitati, il treno mosse da Fol- 
lonica'a ore 11 34. Il duca di Aosta era 
accompagnato -dal barone Bettino Ricasoli , 
dai ministri Menabrea, Manna e Peruzzi, 
dalle autorità civili, militari e municipali di 
varie provincie. Molte signore è moltissimi 
ragguardevoli invitati assistevano all’inaugu- 
razione. Le guardie nazionali ‘erano accorse 
lungo la linea, e colla popolazione palesavano 
con segni non equivoci la loro gioia. Il treno 
giunse ed Orbetello‘ ad ore due. A ore quat- 
tro era di ritorno a Grosseto. La popolazio- 
ne affollata nelle vie fe sui baluardi della 
città acclamò continuamente il principe : fu 
quindi servito ad esso e a tutti. gli invitati 
uno pv banchetto. i) 
‘overnolo ‘ancorato alla foce dell’ Albe- 
gna salutò il-convoglio all'andata e 21 ritorno. 


(Idem) 
CATANZARO, 43. maggio, — Il tribunale 


militare: condannava a morte la ben nota bri- 
per- 


‘pie per tale condanna, Questa donna riceveva 
la sentenza capitale "con un movimento natu- 
rale di risentimento ; ma poscia compostasi, 
sì mostrò indifferente e sorridente. 

Il trihunale militare adunqua fece il suo 
dovere; ma il generale Sirtori sospendeva, 
per quinto si dice, l'esecuzione della san. 
tenza, e telegrafava superiormente onde l’eser- 
cito onorato non appunfasse verso una donna 
i suoi fucili, e quindi in questo secolo di 
civilizzazione non presentasse uno spettacolo 
poco gradito alla civiltà, 

Venne, per quanto sì afferma, la commu- 
tazione della pena capitale in quella dei la- 
vori forzati a vita, 


a — gr. == 
CRONACA DI TORINO 


SOCIETÀ DEL TIRO A SEGNO NAZIONALE 

Il R. ministero dell'interno, colle note 14 mag- 
gio corrente N° 36787-5192 e 57615-5249, ha 
significato alla Direzione generale del tiro a se- 
gno nazionale che le infrascritte Amministra» 
zioni, cioè : 

Quella delle ferrovie Lombarde e dell’Italia 
Centrale; 

Quella della ferrovia Romana (Sezione di 
Rimini); 

Quella delle ferrovie Meridionali ; 

Id. delle ferrovie Livornesi ; 

Id. della ferrovia Centrale-Toscana, hanno 
aderito alla domanda loro stata rivolta, di accor- 
dare, a favore dei militi della guardia nazionale 
ed ai membri delle rispettive Commissioni, che 
devono recarsi a Milano pel tiro a segno, il 
trasporto a metà prezzo e la validità dei biglietti 
a tutto il 30 p. v. giugno pel ritorna; che pari 
concessione venne fatta dalla Compagnia italiana 
di navigazione, Accossato e Peirano, la quale fa 
il servizio postale; e che in quanto alle domande 
novellamente fatte dalla Direzione del tiro a se- 
gno, per atienera le stesse agevolezze a favore 
dei tiratori privati, si è fatto premura di racco» 
mandare l’effetto alle Amministrazioni predette, 
e si riserva di segnalargli l'esito del suo. ufficio 
tosto che il sappia, 

La Società di navigazione, Rubattino, ha di- 
chiarato di accordare anch'essa la riduzione del 
50 p, 00 sul prezzo di trasporto per gli indi- 
vidùi.che, muniti del richiesto certificata, 8) re- 
cano al tiro nazionale a Milano, > 

Per la Ae pi è 7 
I Gonsigliere Rienfin, 
pa Il Segr. A. Caimi, 
VENDITA A BENEFICIO DEL R. RICOVERO 


La Commissione di beneficenza, riconoscente 
alla generosità dei vincitori dei premii nom riti- 
rati, volendo liquidare ogni attività relativa per 
darne il netto provento generale al R. ricovero 
di mendicità, pone in vendita gli articoli sud- 
detti consistenti in alcuni dipinti ad olio, pen- 
dola, vasi porcellana e bronzo, nonchè il bellis- 
mo necessaire in bronzo dorato imitazione Can- 
noni, diverse bottiglie liquori, e molti eleganti 
oggetti di chincaglierie, 

Questi oggelti, che per somma gentilezza dei 
benemeriti signori fratelli Marchisio vennero ri- 
tirati nella loro grande sala già Accademia filo» 
drammatita, saranno visibili e vendibili al mi- 
Blior offerente nei giorni di martedì e merco- 
ledì, 47 e 48 dalle ore 4 alle 4 pomeridiane, 


« Sappiamo, dice la Lombardia del 17, che 
cla Ri questura di Milano ha prese le mi- 


« sure opportune per far cessare lo scandalo 
« della pubblica esposizione e vendita di fo- 
« tografie lubriche, ed' osceni stampati. > 

| Vogliamo sperara che la R. questura di 
Torino segna l'esempio datogli da quella di 
Milano. 

Giovedì sera (19), nella. principale sala 
della Società di temperanza vi sarà una grande 
Accademia vocale ed istrumentale. 

Tutti i giorni, dalle ore 10 ant., alle 4 
pom., e dalle 40 alle 2 la domenica, in una 
sala della Società di temperanza , è esposto 
al pubblico un quadro storico del pittore ro- 
“mano signor Filippo Vittori. 


ATTIDD ARR ALI TRAE TIA 


"FATTIVARII, 


Carta topografica del Veneto. 
Il sig. G. Perelli-Ercolini,. del. quale parlammo 
nella nostra cronaca di sabato, ne. serive una 
lettera, della quale pubblichiamo il passo parti. 
colare che è il seguente: 

« Nel suo riputatissimo giornale in data di sab- 
bato 14 maggio n. 41% vedo ch'Ella ebbe -la 
hontà di parlare con. encomio dei miei saggi . 
topografici statistici e tattici militari, ‘ed in fine 
dell'articolo vedo ch'Ella annuncia ch'io ho aperta 
una sottoscrizione per azioni del valore di 350 
franchi ciascuna, onde compilare l’opera in di- 
SCOrso, 

« Mentre mi fo un dovere di ringraziarla di tale 
sua cortesia, mi permetto di farleSconoscere — 
interessando la di Lei compiacenza a rendere 
ciò di pubblica ragione — ch'io non posso com- 
promettermi per ora col pubblico, rilasciando le 
sopra dette azioni ed incassandone l'ammontare 
se non quando chi tutela gl'interessiv di È 


. . na- 
zione abbia almeno acquistato un ni ‘0 ‘d'a 
zioni sufficiente a pormi in grado di potere co- 


sclenziosamente assumere l'obbligo di. tale la- 
voro. » 

Un gerente contumace, 1 Citta- 
dino d'Asti nel riportare il dibattimento che ter- 
minossi con la sua condanna da noi riferita ieri, 
annunzia che il suo gerente non. volle presen- © 
farsi în tribunale a dar conto dell'articolo pub- 
blicato il 15 luglio 1803 sul deputato >, a 
si fece condannare in contumacia, 


ir 
, 


po E 
ULTIME NOTIZIE 
Notizie particolari di Roma recano essersi 
la malattia del papa talmente di nuovo ag- 
gravata che i medici prevedono prossima Ja 
di lui fine. Si parla d’una Bolla che ordina 
il conclave coi suli cardinali presenti, ai 
quali viene data facoltà di eleggere il nuovo 


papa, anche prima che sia nota la. morte 
dell’antecessore. 


7 —ERE___t. 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Berlino, 18. La Gazzetta tedesca del 
Nord conferma la notizia che nell’ultima se- 
duta della conferenza la Prussia e l’Austria 
dichiararono di considerarsi svincolate dalle 
stipulazioni del trattato del 1852. 

Copenaghen, 19. I prussiani confi- 
scarono il 14 nel Jutland una quantità di 
merci e cavalli; portarono ‘via anche una 
parte dei fili del telegrafo. i 

Londra, 18. Dal Morning Post. È im- 
possibile di far calcolo sul risultato della 
conferenza i cui mambri hanno yiste così 
divergenti. Le potenze tedesche vogliono la 
pace a condizione di uno smembramento 
della Danimarca. Le p-.enze neutrali non 
possono ammettere (questa pretesà. 

I giornali i”\glesi dicono che la conferenza 
non die» finora alcun risultato. Tutte le po- 
tenze trovansi in disaccordo. Le potenze te- 
desche vogliono Ja completa separazione: dei 
ducati dalla Danimarca. La Danimarca è ri- 
soluta a non conchiudere la pace a meno che 
lo Sleswig non resti ad essa. Ù 

Se le potenze belligeranti persistono in 
queste vedute così opposte, le deliberazioni 
diventano impossibili. 7 ; 

La conferenza fu aggiornata al 28 per di- 
scutere sui preliminari. 

Vienna, 18. Un telegramma da Londra 
reca che il plenipotenziario danese ‘accettò 

«ad referendum le proposte fatte dalla Prussia 
e dall'Austria. 

La confarenza fu aggiornata al 28. Avuta 
la risposta della Danimarca, si tratterà allora 
pr un prolungamento dell'armistizio. 


__ 


Notizie 3 Borsa 


Parigi, 18 maggi. 
ma; 
17 9g 

Fondì francesi 3 010 pareyt, 66 80) 66 65 
Î + id... . 41200] 93 25) .93.25 
Consolidati inglesi 3.010) 9034] 90.518 
Id. »sidi»» (fine maggio) — — | a. 
Consolid. ital. 5.0j0 (apertura) | 69 68:90 
ld. . id. *(ehius.in cont.)| 69 © | 69 95 

Id. id. ( 69 60 


(Valori diversi) 
Azioni Credito mobil. francese|1470 
Id. id. italiano) 525 |%45 


Id. id. spagn. | 675 | 67 
Id. Str. ferr. Vittorio Ri. 366. 306 
Id. id, Lomb.-Venete; 595 | 592. 
Id. id. Austriache 408. .| 407 
Id. id. Romane, 338. | 333 
Obblig.. id. id... ..|235..| 296 


G. ROMBALDO Gerente, ente 
BORSA DI TORINO ‘’ 
18 maggio 1864 


Foxpi Contratti |; H 
_ PURBLICI 6. p. d. B. Slate 0°) Spine. 
Consolid. 5.010 — — 691% — —.6955 Qgiug. 
Fonni PRIVATI 

Banca cred,it n= — =. — .488.31mag, 


AVVIS 
In data 10 corrente, essendosi resa 
defunta ab intestato la vedova Angela 
Vivenza, nata Barra, s'invita chiunque 
possa essere ritentore di titoli o fondi 
alla medesima spettanti di farne la con- 
segna al sig. Gioachino Barra, in via 
Doragrossa, n. 38. ì 


, {E -PARISIENNE II. 
PHOTOGRI PHIE Le-Lieune. Rotonda 
del Giardino Pubblico. Specialità‘ per i 

_ ritratti artistici. 


da Giovanni Marchetti, Pranzi i 
fissi; particolari e alla carta. A dpariament 
randi e piccoli. Camere unite 6 separate. 
4 sella ipngo é prc in x Nuo- 
#sa, 1,4 signori viaggiatori che giun: 
pSwo "collé ferrovia, dif soli cont, 20 
possono valersi degli {)mnibus che fanno 
ilservizio della città per farsi condurre al- 
l’Albergo del Rébecchino, che è appunto 
situato lungo la stradà percorsa dagli 
Omnibus ed in una casa delia più signorili. 


1 ALBERGO pi FRANCIA con 
MILANO Restaurant, tenuto da P. CLE- 
rici, corso Vittorio Emanuele, 20, aumen- 
tato di comodi locali e di appartamenti 
e camere separate. Tavola rotonda, ser- 
vizio a pasto e alla carta, prezzi conve- 

nienti, servicio assai proprio, 


(Tewsa Edizione) 

Manuale alfabetico di ricette, metodi, 
nozioni e consigli concernenti: l’igiene, 
Ja medicina domestica, le scienze, le arti, 
i mestieri, l'economia rurale, l’arte del 
confettiere, la cucina, la caccia, la pesca, 
-i divertimenti chimici, eco. Un volume in 
16°. Prezzo L. 2. Franco per la posta, 
mediante: vaglia postale o francobolli, in 
lettera affrancata, L. 2 20. 

Presso Gallo «e Brunetti, via Carlo Al- 
berto; n. 4, nel cortile; Torino. 


HOTEL. ar: RESTAURANT 


Genova, FRATELLI PELAS Editori. 


LASEIENZA A DIECI LENTESIMI 
Foglio settimanale. illustrato 
compilato dal Prof. Comm. Boccarno 


è Prof. Cav. Lessona. 


Non si spedisce a domicilio nel Regno 
d'Italia se non contro invio anticipato di 
vaglia o francobolli per L. 5 20 l’anno; 
semestre e trimestre in proporzione.’ 


VERA POMATA DUPUYTRER 
del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
geriteuit, 85. È di una superiorità ed effica- 
fa riconosciuta per abbellire, conservare e 
Figenerare la capigliatura. Prezzo ® fr. 
Aequs di Botet di Mallard per 
i denti, Prezzo 8 fr. -— Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, 
via dell'Ospencle. n. 5. Vendosi anche 
nelle principalifarmacio dellecittàd'Ttalia» 


‘ pet RICETTA 

AU DES CORDILIERES, fio. 
Dentifricio delizioso di qualità superiore, 
che guarisce all'istante il male ai denti il 
iù violento, distrugge, arresta e previene 

la carie. Boccetta.da 3.50 e da 5 60 fr. — 

Deposito rue de Rivoli, 33, Paris, e nelle 
principali Case di Francia e dell’Estero. 
Agente commissionario per l'italia D. 


Du REBECCHINO condotto | 


di 


VIM ESTERI K NAZIONALI 
| Via Borgonuovo, n. 23. 
Vino comune d'Asti 48 a 35 c. illitro 
« Barbera _... . 62276» id. 


» ordinario di Francia 50256» id. 
» Narbonne es. Gior- 


gio 68280» id. 

» Macon . Afr. » id. 
x.» Beaujolais . 4 20» id. 
» Borgogna . 1 80» id. 
» Bordeaux . 2 80»]abott. 


Madera, Malaga, Vini di 
lusso, eee. Vendita a brente 
ed a mezze brente. 


DA VENDERSI 3ieno pot 


Vito a breve distanza da Torinò, in amena 
osizione ed in tuògo salubre, di ettari 14 
giornate 37). Dirigersi: dal Proc. Sticca, 

via Barbaroux, 81, piano 1°. 


LEZIONI PRIVATE 


per fanefulle 


Una giovane Maestra patentata di grado 
superiore si offre per recarsi a domicilio 
in case private signorili per dare lezicni 
a, damigelle, di qualsiasi classe. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla libreria di Francesco Schellino, por- 


tici della Ficra, Torino. 
i AGLI di Obbligazioni deli Siato 
creazione 1850, per l’estra- 
zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 18 sispedisce in piego 
assicurato. Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Piona e VaLuerti in Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 83,330; 
3esondo L. 10,000; terzo L. 6,670; quarto 
L. 5,260; quinto L. 920. 


BILARO ALBERGO Di MILANO, co- 

siruito appositamente ed a- 
gerto nel 1853, ampliato con molti comodi 
0611864. Camereda fr, 1 b0inpiù. Tra 
tamento libero ad ogni ora a prozzo fisso 
cd alla carta, £ 


NON PIU OLIOSESOATOn MERLOZZO! 
STROPPODIRAFANO TODATO 


EGRIMAULTEC'FARMOISHA PARIGI 


{ì più potente depurativo vegetale co- 
nosciuto, tl più efficace modificatore degli 
umori ed il miglior succedaneo dell'Olio 
‘n; fegato di merluzzo, secondo il parere 
di tutte ie-Facoltà, è il Siroppo di 
rafano jodato dei sigg. Grimault 
e veg. armacisti di S. * I. il prin- 
cipe, Napoleone, Chiedete .il cifra 

questo eccellente medicamento! Vedrete 
i più onorifici attestati dei' primarii me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
siroppo potete essere certi di guarire 0 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi di distrarre nei bambini afiche i 
più teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni scrofolose; 1’ indurimento delle 
ghiandole sparirà;‘il pallore, la flacidità 
delle carni e la debolezza di costituzione 
faranno posto alla sanità, al vigore ed 
all’appelito. Le persone che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee, ulceri ereditari o provenienti 
da malattie segrete otterranno rapida- 
mente un sollievo immediato ; per verità 
i non v'ha Rob o Salsapariglia , la cui 
| combinazione vegetale possa paragonarsi 
\ a quella del Siroppo di rafano jodato. 
Prezzo: fr. 6. 


‘ Agente commfssionario per l'Italia D. 
1 Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
i in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 


Mondo in Torino, via dell'Ospedale, 5. panis e presso le principali d’ Italia, 


RIGENERAZIONE DEL SANGUE 


col Biroppo depurativo di Salsaparilla concentrato 
a vapore, con joduro di portasse o sensa. Preparazione 
che contiene molta scstanza medicamentosa, epperciò ‘attivissima nella cura delle 
erpeti, reumatismi cronici, serofole, sifilide, rogna malcurata, dolori notturni, fiori 
bianchi, togliendo gli umori acri del sangue. — Bottiglia da L. 10 e 6. 


Le piliole 
MALE DI TESTA. o gua- 
riscono le néuralgie, vertigini, emicranie, 
pulsazioni alle tempia, e tutti i mali di 
testa sì,abituali che periodici. L. 2. 


| GALLI E BRUGIORE AI PIEDI, La tela 
d'arnica toglie il dolore prodotto dai calli 
infiammati ed il bruciore ai piedi causato 

| PUISECnI mercie. Schede da 8) cent. 
e L. o 


Depositi: Torino, Cerruti, via Po; Genova, Bruzza, Lertora; Alessandria, Basilio; 
‘Stradella, Marazzani; Ferrara, Perelli; Pesaro, Vanzolini; Ancona, Zagaglia. 


LIBRI UTILI DIVERTEVOLI 


Dirigere Je domande in Mifano, all'Editore ENRICO POLITTI, corsia Giardino, 


- n. 16. mediante vaglia postale. 
UN MILIONE DI ANEDDOTI seguito al 
Milione" di frottole;  Storielle allegre e 
cnriose, per cura. di. Giocondo Allegri; 


libro. da cui si ritrae.serenità d'animo e * 


ion umore, per nelle L. 2 00 
JI, VERO. LIBRO DEI SEGRETI DEGLI 
AMOnr, ossia Manuale per gli Amanti; 
diviso in ego parti, cioè: Dell’ amore 
in generale; Diverse specie d amore; se 
greti è misten 
more. Un elegante yolumetto per L. 150 
IL COLTIVATORE PERFETTO. Manuale 
divAgricdltura prauca, corredato di nu- 
merose norme per il miglioramento dei 
terreni e l'aumento delle peudito; noziuni 
d'agrologià; viticoltura; industria serica; 
grafologia; ‘cotone; gelsi; albori fruttiferi; 
‘dell'aratora “© -Le20 
; NUONO ManvaLE DÌ FOTOGRAFIA, {ossia 
l’arte resa facile dra oseguire prontamente 
d ritratti anche dagli inesperti. L. 1 50 
ÎL VERO PARADISO DELL'AMORE, 05- 
sia il tempio di Venereve l’arte dei pia- 
ceri, un solo volume Lol 00 


amorosi; Miscellanea d'a» + 


MANUALE DI SPIRITI, diavoli, streghe, 

i magia bianca, terremoti, visioni spaven- 
| tose L. 150 
11, LIBRO DEL PERPETTO GENTILUOMO, 
manuale per chi voglia fare buona fi- 
: gura in società, L. 150 
IL VERO LIBRO DI TUTTI I SEGRETI, 
i ossia manuale enciclopedico, corredato di 
cognizioni industriali, agricole, igieniche 
e mediche, ricette e rimedii. giudicati i 
più validi nellî ‘guarigione di ifioltissime 
malattie; nuovi metodi di agricoltura, mez- 
| zi per il perfezionamento de' mestieri, co- 
gnizioni utili e dilettevoli di coltivazione: 

© pesca, caccia, vini,, liquori, contenente 
.60 segreti agricoli, 50 interessanti l’i- 
giene degli animali, 20 contro gli avvé- 
lenamenti, 70 che insegnano. Ja.maniera 
di fare ogni sorta di vino, 30 per fare 
cgrotti, 15 contro le eoliche, 25 per 
‘fare colori e ceralacca, 10 per la con- 
setvazione dei denti, 22 per fare inchio- 
« stri, 12 «per tingeroi capelli eco, ace. él 
altri più di 1000 che il tutto-indicarti sa- 
rebbe cosa troppo lunga, nelte It, L, 2 50, 


Nuova biblioteca per ridere, di A. GHISLANZONI. Hanno veduto 


Ja luce i seguenti 3 Volumi: 
‘1° Un capricci 


II segreto di Filibe 
doti contemporane 


ALATTIE D 


Dalle esperienze fatte nell'India ‘e. in 


o déila rivoluzione — Un tomo colla. coda: — £° Ildiplomatico di 
Gorgonzola — Una giornata a Tremezzo — Un renitente alla guardia Nazionale — 
rto — 8° vol. Un apostolo in missione — Due spie Aned- 
i 2 Prezzo dei suindicati 3 volumi, nette L. 1 50, 


ELLA PE 


Francia dzi ‘più accreditati medici risulta 


che i:@ranelli e il Siroppo d’Idrocotile Asfatiea di ‘F. LkPiNE 
sono il rimedio per eccellenza contro tutte le varietà di ‘erpeti, la lebbra ed-altre 
malattie delia pelle, la sifilide costituzionale , le affezioni ‘sorefolose,, i reumatismi 


cronici, ecc. — Deposito generale presso 


Bourbon-Villeneuve, 


Fournier e Labélonye, rue 


19, a Parigi. — Agente commissionario D. MUNDO, Torino, | 


ia Ospedale, 5. Vendita presso la farmacia Bonzani in Torino, e nelle principali 
diltalia: Prezzo fr, 5 50 | Granelt& fr. 6 il Siroppo, : 


de 


SPECIALITÀ & ni 


presso D. BREVE, via Lagrange, 9, Torino. 
(Vendita all'imgrossa ed al dettaglio) 
Grande assortimento dei suddetti ai seguenti prezzi : 


Vestimente intiere in Rela russa raturale puro filo da L. 14 a 18 

» »  in’Tela a disegni . . . .. » »418a 25 

>» », in Tela à vela ec diagonale . » »25 a 40 
+ Pantaloni diversi in Tela unita ed a disegni “Rn Di aa 4% 
(Gilé > » » » sro; Dod a 


2 
NB. Si eseguiscono anche commissioni soprà misura, tanto in lana che in filo. 


se 


Strada d'Ivry, I. 
Selvaggina: Pernici. rosse e 
grigie, Gallinelle acquatiche, 
Fagiani di ogni speeie, Galli, 
Galline, Piccioni, Galli d'In° 
dia, SITOnE Papone uccelli 
acquatici ed esolici di tutte n bs; > 3 
rta conosciute. \ pr ®4 Medaglie a concorsi 

Uova da covare. straniéri e universali. 


Specialità di spedisioni per VEStero. 


diri 


CH. BOCQUET 


Parigi, 13.0 Circondario. 
Cani da caccia d’ogni specie, 
da guardio, dì lusso e di tutte 
le altre razze conosciute — 
Montoni e Maiali di tutte le 
razze; Vaeche brettone e d'Ayr. 


UNICA GASA SPECIALE 


OLIO ni FEGATO ni MERLUZZO 


“ Di DEROCQUE e C'4 
55, Boulevart de S6bastopol (rive droite), à Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA 

4 


Scuola di Fi 


D. Mendo, Torino, via 
Venta i Mud 


FARMACIA via Tornabuoni; 


cita LEGAZIONE BRITANNICA 5007. Firenze 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d'indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio o alcun 
altro minerale; nè scemano'd'’efficacia col serbarle lungo tempo. 

Tl loro uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall’eser- 
cizio, è stata trovata così vanta; n alle funzioni pel sistema umano, che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti, Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano l’azione dol fegato +e degl’ intestini, porlan:via quelle materie-che 


cagionanòJmal di testa, ‘affezidbi ‘bervose , irritazioni, ventosità, eco. — Prezzo in, 


scatole.fr..1 6 2..— Il de è ‘bresso i seguenti farmacisti: Torino, Taricco, 
iazza ‘S.Carlo; Milano, Pozzi; Bolojaa, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
fan e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via: 


MALATTIE CONTAGIOSE 


VIZII DEL SANGUE, ERPETI 


Guarigione rapida, senza recidiva delle malattie recenti e invete- 
E R rate dei due sessi coi BISCOTTINI DEL DOTTOR OLLIVIER, il più 
78? potente depurativo del sangue e degli umori. Non è questo un mis- 
? cuglio d'una sostanza conosciuta con una pasta alimentare qualun- 
p que, come nelle grossolane imitazioni che ne furono fatte : è una 
combinazione chimica intima a base organica, che costituisce un medicinale nuovo, sconosciuto 
prima di quest scoperta, Per una facile digestione questi Biscotti penetrano senza inconve- 
nienti e senza scossa tutti i tessuti dell'economia e distruggono ovunque il principio stesso del 
male, che è quanto costituisce la guarigione radicale. Quest’importante risultato caratterizza 
esclusivamente il metodo detto-alimientare del dottore Ollivier, e permette ottenere delle gua- 
rigioni che si tenterebbero invano con tutt'altro mezzo. 3A 
Dopo quattro anni di pubbliche prove coronate da successo, i Biscottini Ollivier sono stati 
approvati dall'Accademia Imperiale di medicina di Francia, autorizzati dal Governo, ed una 
ricompensa di 24,000 fr., è stata votata al dottor Olivier, cio che non venne fatto per nessun 
altro rimedio; il rapporto ufficiale dichiara che la loro composizione è costante, il loro pre- 
arato tanto perfetto, quanto possibile, che si possono amministrare senza pericolo ad individui 
Reboli, irrascibili, sputanti sangue, ed a ragazzi anche lattanti, che possono per conseguenza 
render dei grandi servigi all'umanità, i Ari 
Con decisione del Consiglio generale degli ospizi di Parigi 
Ollivier sono amministrati negli ospedali di Parigi del Mezzodi, di Lourcine e di $. Luigi, sotto 
la prescrizione dei medici di questi stabilimenti. Queste testimonianze autentiche di confi- 
denza e superiorità senz'altro esempio distinguono quest’utile preparato dai numerosi altri 
rodotti offerti al pubblico. si.2 i 
L I Biscottini Ollivier sono, diffati, molto superiori ai preparati mercuriali, i cui pericoli sono 
a tutti noti; ai rimedii jodurati, non menò nocivi e che palliano îl male senza guatirlo; final- 
mente ai sudorifici, la cui impotenza è constatata. Essi sono aggradevoli al gusto, d'un piccolo 
volume di tutta facilità per prendersi in ogni circostanza ed in segreto, si conservano indefini- 
tamente e godono di un’egual efficacia in tutte le stagioni ed în tutti i ue S'impiegano con 
. successo contro tutte le ‘malattîè risultanti da un vizio del sangue o ‘acrità Ki umori; 
guariscono specialmente prestissimo le malattie veneree, le erpeti, le serofole, qualunque ne 
sia la gravità, la forma, o l'antichità, i tumori e gl'ingorghi delle glandole, gli accidenti con- 
secutivisdella bocca, del naso, occhi ed orecchi, i dolori reumatici, i pruriti, le macchie di 
rossore al viso, ecc. n 
DEPOSITO GENERALE a Parigi, rue Nicolas-Flamel, n° 3, — Consulti gratuiti da mezzodì 
alle 67e con lettera franca, 


Onde evitare le imitazioni, i Biscotti non si daranno che in 
scatole di metallo sigillate da una striscia di carta giallognola, 
portante il sigillo e la firma OLLIVIER, come qui contro. 


“ZI DEPOSITI NELLE FARMACIE D'ITALIA È 1, 
e principalmente in Milano, presso l’Agenzia Giornalistica, contrada San Paolo, N°. 8; 0) 
ae Bigli; Deponti, alle te ie; Ravizza, al Bocchetto; Pigazzini, contrada Mera: 
vigli; Biragbi gia Ravizza, corso Vittorio Emanuele, Zanetti; e nelle provincie, dai farmacisti 
Soncini, Piloni e Gaggia in Brescia, Guffantiin Como, Citterio in Pavia, Polloniin lio, Spe 
rati in Lodi, Terni in Bergamo, Uggeri in Cremona, Croci alla Stazione di Camerlata presso 
Como, Jodi in Reggio. Firenze, pei Alessandria, Basilio; Novara; Caccia; Bologna, Bona- 
via Malaguti, Zarri; Genova, «hodola, Lertora, Bruzza; Modena, farmacia $. Geminiano; 
Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; agente commissionario, D. Mondo,in Torino. 


CAPIGLIATURA, POMATA DUPUYTREN 


per far nascere capelli e barba. 
La rinomanza di questa Pomata per ridonare i capelli 


ai calvi, e far nascere 
la barba agli imberbi è a tutti nota: era da lamentare 


> 


del #4 aprile 1837, î Biscottini 


so'o che sotto tal nome 
vendevansi pomate che del dotto Dapnyicon non avevano che il nome, La Pomata 
che ora si ‘offre ai calvi ed agli imberbi è vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua efficacia, Coll’uso di due vasi di essa una persona vedrà rinascersi come 
per inconto Ja capigliatura, “senza clfeincomodo’ verano gli venga cagionato. 
Vendesi unicamente in Torino da Gallo @*-Brunetti , ‘agenti «generali per tutta 
Italia, via Carlo Alberto, 8,.nel cortile. — Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale allrancato di L. 3, 
RICADERE NIZZA OI I 


I TATATIOE ST RI ape dae rn i 


MALATTIE DI PETTO 


IPOFOSFITI:DEL D* CHURCHILL 


Memoria letta all'Accademia di medicina di Parigi. 
S$IhOPPO D'IPOPOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSFITO DI.CALCE, PILLOLE DI 
IPOPOSPITO DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE. 


Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori du- 
rante la notté si fanno meno abbondanti o cessano allatto, l’ammalato si sente 


meglio, ha migliore cera, digerisce bene, sente venirgli le forze e 
essere al quale non è abituato. |. _ Y : 

I siroppi si vendono coll'istruzione in boecette quadrate.che portano sul vetro il 
nome del D.r Churchill, Prezzo fr. 6 luna. Le pillole si vendono egualmente in 
boccette quadrate al peo di fr. @, — l veri Ipofosfiti del D,r Churchill por- 
tano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il turacciolo la firma del signor 
Swann farmacista; 12, tte Cigno vatigi. — Agente commissionario D. Moxpo, 
jn Torino, via dell’Ospedalo,,n, 6, Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis 
in Torino, e nelle principalid Ialia, 


prova un ben 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO dirlo da tuti i 
principali medici di Parigi per la guarigione delle malattie di petto, bronchiti ero- 
niche, scrofole, temperamenti linfatici, ece., preparato a freddo da Plisson, far- 
macista di 1* classe, 8, rue des Lombards, a Parigi. Prezzo & fr. il litro, ® fr. 


ril mezzo litro. — Agente commissionario 1. 2Fon do, Torino, via Ospedale, 3. 
Vendesi in Torino nelle. farmacie Bonzani; Depanis; Tariéco e Trisano, e nelle: 


principali d’Italia. 


| STABILIMENTO 


IDROTER 


messì ì convalescenti, pei quali ci sarà 
le domande al Direttore: dott. Cav. 


il Proto-IJoduro 
| il primosperde la sua azione irritante 


SCIROPPO DEPURATIVO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
AI IODURO DI POTASSIO 
f 


Il Joduro di potassio, amministrato in 
| soluzione o sotto forma solida cagiona al 
sugnanza 0 produce 


malato una grande ri; 
| tali accidenti che sì è costretti di rinun- 
| ziare a questo medicamento così efficace. 
Preso col Sciroppo di.scorze d'arancio esso 
non produce più gastralgie nè sconcerti 
intestinali, e mercè questo salvo-condotto 


f ’ 
| sì possono fare senza interruzione cure 
| depurative nell affezioni serofolose, tuber- 
| colose , cancerose € in quelle secondarie 
| o terziarie, anche reumatismali, di'cui è lo 
| Specifico il più certo. Il medico può pres- 
criverne la dose a volontà. 

| Prezzo : 6 fr. 50 la boccetta. 

Î 
| 
i 
| 


I SATIDI di J.-P. LAROZE sono 


în mezze 


Assortimento com 


Farmacia 
Depanis 


DEPURATIVO 


cl JEBURO Di 


Come antivenerea, l'Essomza di 
scritta da tutti i medici nelle malattie 


malattie od altre consimili, deve fare 


il rigensratore dol sangue. 


| PILLOLE DI 


AL J0DUR0 DI FE 


speci. 


"È 


Iricalo o, è non si 
ui di assicurarsi dell'origive «d lie Pillole 


Erba, Galliani e Mazca; Firenze, tie i; 
minuto cd Ile priocipali farmaci d'itali» 


PRODOTTI 


{PICO oi 
£4* apertura il 20 maggio. Attesa l’attuale 'onop \ 


Giuseppe Guelpa,' Biell 
droterapia, pel doit. G, Guelpa, vol. TL Pres 


i T.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiorò di Parigi,» - 
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ferro , avendo constatato che sotto ] 


e il secondo la Ù h 
Prezzo 15 fr, 1a DOCGeMAE,. o astringente, 


pig ele ee nEnI cilindrica). S 

| (rue de la Fontaine-Molière, 39 dis.) Deposito generale : farmacia Lar 
Nye-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte lé farmacie di Francia e dell'es 
Specificare la lingua nella quale si destderano le istruzioni che accompagnano ciascun 
Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n 5. 


coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 


scica, nei restringimenti e debolezza dogli organi cagionati d 
inieioni, nelle perdite uterine, fiori bianébi, cancri, gotta, reum. 


già conosciuti, poichè neutralizza il virus 
Ogni uomo prudente, per quabie leggermente sia stato af 


glie. L'esperienza di varii anni èd i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtà di questo portentoso depurativo, cha a buo î 


Prezzo della boltiglia coll'istrazione L. ®© — Mezza bottiglia L. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Depanis, via Nuova, vicino a piaz 


— ooo, 


spprovate dall'Accademia di medicina di Parigi. 
3 Autorizzato dal Consiglia sanitario di Pietrubargo, 

esperimentate nezli spedali di Francia, 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali di New York 1853 e di P'àrivi 1855 
Protette da un'involacro resinoso balsamico di un'intiera tenacità, y 
il va staggio wi ossera inalt rabili, sinza sapor-, 
di sn digest:vi  Partecipando delle pr prirtà cel Paro e dl FeRRo 
sn ‘gio nelle aa olio sèrofo'oga, tubercolose (co : 

18%), la lencorra l'emenorrea, l'anemir, ceo ; finalgente esso cffrono è ici 
dio dei più energici per modificare le costituzioni he rei ig 


Quemicacia di quelle preparate dallo stesso inventore, 
Deposito generale presso BLAN®ARD, farm. rue Bonapa-te, 40, a Parigi Vor ui 

, farm. ; gi. Vendita allin- 

g‘osso a Torino all'Agenzia D Monno; Mitano, Bertarelli di Tomaso; Zanoni è Barbetta | 

Livorno, ‘Ro. catei; Pisa, €. Ferroux. Vendita al 


sta ro 


presso il rinomato San- 
; uario nei monti di Biella, 
3 ipliazione, verranno pure am- 
speciale seryizio alla Francese, Vitinia: 


Gui "E- 
L. 4, presso raga cubi ni 


AMARE 


coliche di stomaco o di ventre, palpi 
‘unzioni 


& sua influenza, 


fa * 
SCIROPPO FERRUGINOSO ; 
DI scorze D'ARANCIO AMARE 


AL PROTO-IODURO DI reRRO 
Lo associate il sale ferruetnos 
roppo di scorze d'arancio è tati. LA fa n 
zionale, in quanto che questo Sciro, | 
adoperato da solo per stimolare jg/bho | 
tito, attivare Ja secrezione daj sugo de: : 
| trico è, per conseguenza, rogolizzare le 
funzioni addominali, neuiralizza gli effetti 
| asradevoli (pesantezza di capo, stitichezza 
i dolori epigastriei) dei ferrugindsi è dei 
| foduri bello stesso tempo. che ne facilita 


| l'assorbimento. Disciuìt ci 
pra seivito nel Sciro 
| Si prende e si tollera facilmente tto vendesi 


elio stato puro il più assimilabile: nei 
colori pallidi. perdite bianche, anemia 4 
fezioni scrofolese,erachitismio, curati può 
protrarrealungo. Prezzo :0 fr. 501a bocetta, 


contenuti in boecettè speciali (e non mai 
LAR 


pidizioni : Casa J,-P. OZE,| 
» 

{rue 

estero, 


prodotto, 


inclini! 


TTT 


ssortimen pleto di BENDAGGI 
Cinti doppi e semplici, Pere ierigatrici ,. Pessari, I, 


fer, Biberoni ed ‘articoli relativi in ‘cautchoue. — | 
Ospedali si fanno i prezzi di fabbrica. — Presso Gallo 


Siringhe, Orinali Chemin de 
ngrosso e deltaglio. — Agli 
e Brunetti, via Carlo Alberto, 3. 

di 
DEL SANGUE Posen 
Forino 


SUPERIORI A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSOLO TI, 


Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile. guarisce radicalmente e senza mercurio le affezi 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ece., c 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ered 
ed in tutti‘ quei casi in cui il sangue è v 

Come depurativo è efficacissimo od è riccomandato nol 


POTASSEO o senza 
oni della polle, 
come. pure gl'in- 
i itaria degli umori, 
tato o gnasto, 
le .malaltie della ve- 
all’ abuso delle 
a, catarro cronico, 
Seisaparizila jodurata è pro- 
Veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
venoreo è toglie ogni residuo contagioso, 
to dalle suddette 
eno di 2 botti. 


una cura depuraliva a 
n diritto puossi chssmare 


na Castello 


BLANCARD 


RARO INALTERABILE 


siete, 


del Belzio, d'irlanda, di Turchia, eco. 


ra L queste pirtole hanno! 
di un, p'ccolo volume e 4 nen affaticar 
ese fonvenveny 
lo: pallidi, umori freddi 


linfaltere, deboli 0 affievolite 


NB ll joduro di f-rno iupuro o alterto è un medlvamiento infedele e qualche volta pe 
trebbe mai raccoman lare abbastanza ai medici, f.rmicist ed imma 


di Blencard, qaando vogliono sperimentare 


| 
LECHELLE | 


rigi, aia Lamartine, n. 35 


Mequa Lechello, flaton piccolo 


» Ù gri 
RAequa sanitaria , . 
Bolli Cabebo si Tannato 


» 
Siroppo Larey È 
Seta dolerifuga 


Collirio Diviao centro il mal d'occhi a il fac, 


Vendita presso Bonzani 
Monpo, via dell’Ospedalo, 


_ CIGARETTI INDIANI 


Guarigione. dell'asma, saucodine , affie- 


n. d. 


chili, etisia. 


fps bolimento di voce,. soffocamenti, bron-' 


Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetùte dalla maggior parte 
dei ‘medici ‘tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mèdiehe-di Francia 
te. d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 
nabis imdica) ‘era fra i più efficaci spe- 
cifici contro Fasma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, là raucedine; ‘lo 
abbassamento di voee, l'etisia polmonare, 
le laringiti, insomma in tutte le malattie 
della ‘voce e della respirazione, 
Prezzo fr. #la scatola, 


Agente commissionario D. Mowpo in 


Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 


e Depanis ed in tujte-le principali far: 


magie. — I signori Grimauit e €. 
sono i soli a Parigi che abbiano Îl vera 


| canape indiano. B i da 
contrazioni Isogna guardarsi dalle 


POLVERE D'IREQS"i" 


renze per profumare la biancheria, per 
li abiti, fa toeletta e ‘per frizioni nel 
gi; Prezzo L. 1 20.i] pacco, Agenzia 
D. Monpo, via dell'Ospedale,n 5, Torio. 
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di ferro, » 
» grandi >» 
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e. presso ‘’epanis in Torino. Agente commissionario D» 


—_—————_—_ 


L'ITALIA FINANZIARIA,0 
Metodo sicuro ed infallibile dî ristorare 
le finanze, senza ricorrere all imposta, 
senza «contrarce muovi imprestiti, e senza 
vendita di beni démaniali, de) farmacista 
Domenico Biressi, — Prezzo cent. 50 
trapvo per O p: regno (sconto ai lì 

a). *resso Galle e Brunetti, via'C 
Albert»; mi 8, Perito, i ee car 
io e i) 


MANUALE 
DEL 
EAGNETISHO ANIMALE 


desunto dalle più recenti ope7e magne- 
tiche, sua stouia, sua teoria, modo ‘di ma- 
gnetizzare, catechismo magnetologico, ap- 
plicazione-t6i magnetismo alla medicina, 
Inconvenienti del magnetismo. — Prezzo 
L. 1 8 per la posta L. 1 60. Presso Gallo 
è Brunetti, via Carlo Alberto, 3, Torino. 
CALDI Qechi di Pernice, 
# ed ogni sorta di callosifià. Sol- 

lievo istantaneo e guarigione, coll’impe- 
dire la confricazione e la pressione della 
calzatura con le Rotelle vegeto-minerale 
di Murinier. — Prezzo L. 1. — Torino 
Agenzia D. Monvo, via dall'Osnadate, n.5° 
» 


—____————_——__! 
Tip. dell’Opinione diretta de €. Carbone, 


